OPERE DI FILOSOFIA MODERNA

Institutiones platonicae 1456

De Voluptate 1457: ripresa di Lucrezio e dell’epicureismo.

Theolohia platonica de immortalitate animorum 1474: armonia tra rivelazione e filosofia in una religione filosofica. Tutto l’essere è diviso in 5 gradi con l’anima umana ala centro e ai limiti Dio e la molteplicità corporea, così l’anima è al centro dell’universo.

De genere dicendi philosophorum 1485

De hominis dignitate 1486

Heptaplus 1489

X De ente et uno 1492

Disputationes adversus astrologiam divinatricem 1496

Tractatus de immortalitate animae 1516: sulla scia di Alessandro di Afrodisia, Pomponazzi mette qui in dubbio l’immortalità dell’anima individuale, l’uomo, intermedio tra mortali e immortali, ha l’intelletto che dipende oggettivamente dalla materia, non può esistere un anima senza un corpo. Se non vi è immortalità, non vi è ricompensa o punizione nell’al di là ( autonomia della morale nei confronti della teologia.

L’immortalità dell’anima che non si può sostenere razionalmente, può però essere accetta come oggetto di fede, la questione resta perciò sospesa. Ma l’opera fu bruciata pubblicamente a Venezia e Pomponazzi fu costretto a ritrattare tutto.

De Nutritione, 

Defensorium, 

De incantationibus, 

De fato, 

Apologia 1518.

De arcanis aeternitatis 1663: contro la percezione empirica e in favore dell'eternità della matematica per la quale l'intelletto conosce le cose secondo verità. De fato

De symphatia et antiphatia rerum 1546: l’ordine dell’universo è spiegato in termini di simpatia e antipatia tra le cose, cioè attrazione e repulsione, da studiare scientificamente.

Magiae naturalis 1558: è magia naturale e non diabolica ed è la parte pratica della filosofia della natura che opera per simpatia e antipatia tra le cose, il sapiente conosce i nessi e li favorisce.

Questiones peripateticae 1571:

ripresa di Aristotele, richiamo all’esperienza.

De rerum natura iuxta propria principia 1565-1568: la natura è una realtà autonoma, oggettiva, retta da principi propri che escludono ogni altra forma extranaturale, metafisica. La sensibilità è il primo strumento conoscitivo. Caldo e freddo nel loro contrasto danno luogo al cielo e alla terra e da qui agli animali e all’uomo. No ai concetti astratti e metafisici della fisica di Aristotele, non ad un Dio come motore immobile. Le scienza naturali sono superiori a quelle matematiche. Dio immette nell’uomo accanto all’anima naturale anche un anima immortale. I principi naturali guidano la vira morale, prima di tutto quello della conservazione della specie.

De la causa, principio et uno 1584: descrizione di un universo infinito nel quale Dio e la natura costituiscono una unità vivente. Dio-universo è l’unità di forma e materia, di anima e corpo. Si tratta di una forma di panteismo naturalistico che divinizza la natura.

De l’infinito universo et mondi 1584: è la descrizione dell’universo immenso ed infinito opera del principio infinito della vita che è Dio (infinita causa ( infinito effetto!). Teorizzazione del rapporto tra fede, per i rozzi, e filosofia, per i saggi contemplativi. Prospettiva atomistica.

La cena delle ceneri 1584: interpretazione filosofica del copernicanesimo che è descrizione veritiera della realtà fisica. Bruno intende trarre le conseguenze dal copernicanesimo: vi sono infiniti sistemi che gravitano attorno ad un solo come il nostro, l’universo è infinito.

Spaccio de la bestia trionfante 1584: riforma dell’etica cristiana cattolica e riformata, contro la predestinazione e a favore delle virtù pratiche, lavoro, diligenza, fatica. Viene esaltata la religione naturale egiziana su quella cristiana e vi è una esaltazione della magia. Giove rappresenta l’intelletto di ogni uomo che dà spaccio alla bestia che sono i vizi.

De gl’heroici furori 1585: è il più celebre dei dialoghi morali, come l’uomo possa conoscere e mare il tutto-infinito che è Dio. L’eroico furore è una forma di conoscenza propria di pochissimi, non è sforzo mistico, ma impeto razionale, la forma più alta della conoscenza razionale.

Apologia pro Galileo 1622: in favore di Galileo contro le accuse della chiesa.

La città del sole red. 1603, ed. 1623: comunità teocratica e comunista scoperta durante un viaggio, il Sole è il metafisicus eletto a vita, anche le donne sono in comune, non c’è libertà, tutto è organizzato, la vera scienza è l’astrologia.

Philosophia sensibus demonstrata 1591: scritto contro i difensori di Aristotele e in favore di Telesio, vero filosofo e vero cristiano. Né Aristotele né la Scrittura, ma le sensazioni e l’esperienza ci fanno conoscere la natura.

Universalis philosophiae red. 1619, ed. 1638: fondazione di una filosofia universale e cristiana critica verso la scolastica. Libro della natura, autonomo, accanto al libro della Scrittura. Gnoseologia sensistica.

Instauratio Magna in sei parti: stato attuale della scienza (1), nuovo metodo contro il vecchio di Aristotele (2), investigazione dei fatti (3), ricerca delle leggi naturali (4), interventi operativi sulla natura (5 e 6) 
1. The advancement of learning 1605 (poi ampliata in De dignitate et augmentis scientiarum 1623): la scienza del tempo viene giudicata stagnante, incapace di progredire a causa del suo metodo e i preconcetti.

Non in base alle classificazioni dell’intelletto, ma in forza dell’osservazione della natura bisogna operare per conoscerne le leggi e poterla mettere al proprio servizio.

Le scienze sono qui classificate in una tripartizione di storia come scienza della memoria (naturale e civile), poesia come scienza dell’immaginazione (miti e favole),  filosofia come scienza della ragione (filosofia della natura e filosofia dell’uomo).

La filosofia prima è la scienza degli assiomi da cui si dipartono la scienza di Dio, della natura e dell’uomo.

La logica è basta sull’esperienza, sull’induzione e sul sillogismo.

2. Novum Organon sive indicia vera de interpretatione naturae 1620 teoria degli idola, conoscenza delle forme attraverso l’induzione (sono le proprietà dei corpi: caldo, freddo, denso, rado etc.) per poter dominare la natura, tavole presentiae, absentiae e graduum, vindemiatio prima che poi può ricevere ancora vari soccorsi.

3. Histoia naturalis et experimentalis ad condendam philosophiam sive phaenomena universi 1622; Silva Silvarum 1627 (postuma): sono l’abbozzo della terza parte dell’Instauratio, è una raccolta di fatti e osservazioni naturali.

X Nuova Atlantide 1627: fa parte di Silva Silvarum, è una specie di repubblica scientifica dove ognuno ha compiti particolari di ricerca, quasi un preludio della Royal Society fondata nel 1645 e riconosciuta dal re nel 1662.

X De motu 1590

Sidereus Nuncius 1610: Descrizione delle osservazioni con il cannocchiale

Il Saggiatore 1623: scritto polemico di Galilei contro il gesuita Orazio Grassi sulla natura e sulla posizione delle comete. Galileo sostiene che le comete sono solo un fenomeno dovuto ai riflessi della luce solare sui vapori dell’atmosfera terrestre. Distinzione tra la qualità primarie e secondarie dei corpi. Rifiuto di ogni autorità nel campo della scienza.

Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo, tolemaico e copernicano 1632: è il dialogo tra Salviati, acuto difensore del sistema tolemaico, e Simplicio, grezzo difensore del sistema aristotelico tolemaico basato sull’autorità e sulla tradizione. Si svolge in quattro giornate. Opera proibita nel 1632.

Discorsi e dimostrazioni matematiche sopra due nuove scienze 1638

Regulae ad directionem ingenii 1628-1629 (pr. ed 1684): regole per giungere alla conoscenza di quell’unica scienza che contiene come sua parti le scienza particolari, elaborazione di un unico metodo di scienza generale in base a principi certi colti attraverso l’intuizione o attraverso la deduzione a  partire da principi intuiti. Ideale di una matematica universale.

Discorso sul metodo per ben condurre la propria ragione e cercare la verità nelle scienze 1637: elaborazione di un metodo per fondare una scienza certa. Regole dell’evidenza (chiarezza e distinzione), analisi, sintesi, enumerazione. Regole della morale provvisoria. Dubbio metodico e cogito ergo sum. Spirito come sostanza pensante. Dimostrazione dell’esistenza di Dio. Verità dei giudizi evidenti. Teoria meccanicistica della circolazione del sangue. Metodo dei trattati scientifici sull’ottica e sulla geometria.

Meditationes de prima philosophia in qua Dei existentia et animae immortalitas demonstrantur 1641: tutte le idee che abbiamo in noi sono dubbie, non possiamo sapere se ad esse corrispondano delle realtà, un sapere certo deve prescindere dalle cose materiali. Anche le verità matematiche sono dubbie a causa di un possibile Dio ingannatore. Unica certezza: cogito. Idea innata di Dio, essere perfetto che esiste e non inganna, perciò ora si è sicuri che usando concetti certi non si può sbagliare (si sbaglia usando concetti oscuri e confusi), le cose materiali hanno la proprietà di essere estese. Prova ontologica dell’esistenza di Dio. Poiché noi siamo passivi nelle sensazioni, esse dipendono da oggetti esterni, sono in essi. Le sensazioni non hanno finzione conoscitiva, ma solo di orientamento.

Principia philosophiae 1644: sono i principi della conoscenza umana e delle cose corporee e visibili. La prima parte riprende i temi metafisici delle Meditationes (la certezza della propria esistenza, l’esistenza di Dio, la verità). L’essenza delle cose materiali è l’estensione, negazione del vuoto e dell’atomismo, la quantità di moto (mXv) è data da Dio ed è costante. Principio di inerzia. Origine e forma del sistema solare, compromesso tra Copernico e Tolomeo, tesi dell’immobilità della terra mantenuta. Ipotesi dei vortici per la formazione dei pianeti. Luce, gravità, calore, genesi di acqua, fuoco, terra, aria. Esposizione del magnetismo. Rapporto anima-corpo.

Les passions de l’ame 1649: descrizione degli affetti nel quadro di una psicologia meccanicistica, i fenomeni passivi sono riferiti all’anima. Ghiandola pineale luogo dell’interazione psico-fisiologica. Classificazione degli affetti e passioni. Controllo razionale degli affetti.

Trattato dell'uomo 1664

Questiones celeberrimae in Genesim 1623: contro Campanella, Pomponazzi, Paracelso, cabalisti, Fludd.

L’empiété des déeistes, athées, et libertins de ce temps; combattue et renversée de point en point par raisons tirées de la philosophie ed de la théologie 1624: è una apologia filosofica della teologia in base alla concezione matematica delle scienze naturali. Contro il panteismo del Bruno. Contro gli anti-metafisici. Le leggi naturali sono indubitabili entro una metafisica e possono perciò essere fondate teologicamente. Contro il naturalismo del Rinascimento. Studi di ottica, diottrica e astronomia. La causalità della natura concorda con una teologia naturale.

La vérité des sciences. Contre les Sceptiques ou Pyrrhonoens 1625: polemica contro il neo-scetticismo (Montaigne, Charron, Sanchez) e la filosofia della natura del Rinascimento (Telesio, Patrizi, Fludd, Bruno) e l’ermetismo neoplatonico. La natura ha struttura meccanica e vi sono leggi causali. La verità della scienza non contraddice quella della teologia.

Synopsis mathematica 1626: raccolta di testi di matematici con osservazioni proprie.

Questiones theologiques 1634: unica scienza rigorosa è la matematica.

X Harmonie universelle, contenant la théorie et la pratique de la musique 1636-1637: teoria musicale, problemi meccanici e fisici, con Galilei è il primo ad affermare il carattere soggettivo di tutte le impressioni sensibili.

Cogitata physico-mathematica, in quibus tam naturae quam artis effectus admirandi artissimis demonstrationibus explicantur 1644: struttura matematica di tutti i processi fisici. Immagine meccanicistica del mondo. Questioni meccaniche e fisiche con un punto di vista vicino a quello di Galilei.

Excertitationes paradoxicae adversus Aristoteleos, in quibus praecipua totius doctrinae peripateticae atque dialecticae fundamenta excutiuntur, opiniones vero aut novae, aut ex veteribus obsoletae, stabiliuntur.

Vol. 1: In doctrinam Aristoteleorum universe (Contro la dottrina degli aristotelici in generale) 1624.

Vol. 2: In dialecticam Aristoteleorum (Contro la dialettica degli aristotelici) 1658 (postuma): polemica contro la filosofia aristotelica. Spirito anti-aristotelico del tardo Rinascimento e degli inizi del pensiero moderno. Contro l’autorità di Aristotele vale il principio della libertà di ricerca. La conoscenza umana è debole ed incerta. Pirronismo del “non sappiamo nulla”. Contro la dimostrazione per cause, il sillogismo, le astratte categorie della scolastica, in favore dell’esperienza.

X Disquisitio metaphysica seu dubitationes et instantiae adversus Renati Cartesii Metaphisicam et responsa 1644: sono le quinte obbiezioni alle meditazioni metafisiche di Cartesio. Contrappone l’esperienza al dogmatismo. Contro la pretesa di Cartesio di raggiungere la verità. No al dubbio metodico. No al dualismo anima-corpo, res cogitans e res extensa. No alle prove dell’esistenza di Dio e dell’immortalità dell’anima di Cartesio, non occorrrono, basta la fede.

De vita moribus et placitis Epicuri libri octo seu animadversiones in decimum librum Diogeniis Laertii 1649: difesa della dottrina di Epicuro e sua conciliabilità con il cristianesimo

Syntagma philosophiae Epicuri cum refutatione dogmatum  quae contra fidem Christianorum ab eo asserta sunt 1649: apologia di Epicuro.

Syntagma philosophicum 1658 (postumo): summa filosofica di Gassendi che unisce cristianesimo ed epicureismo. Empirismo e relativismo moderati tra dogmatismo e scetticismo. Fondamento della conoscenza è l’esperienza sensibile. No a concetti innati. Fisica atomistica di Epicuro (variante: gli atomi si muovono per una loro motilità interna, no al clinamen, una causa intelligente ha creato l’ordine). Ordinamento teologico dell’universo. Cosmologia di Tycho Brahe. Dottrina della felicità che consiste nel piacere spirituale. Comunità politica basata su un contratto (con Hobbes).

Jan-Ambrose Duvergier de Hauranne abbate di Saint-Cyran (1581-1643): “Somme des fautes”, 

“Apologie pur Messire H. L. Castaigner de la Roche-Pozay, éveque de Poictier 1615

Martin de Barcos abbate di Saint-Cyran 1600-1678

Angelica e Agnese Arnauld

Pierre Nicole 1625-1695. “Perpetuité de la foi de l’Eglise touchant l’Eucharistie”. 

“Essais de morale”

Antoine Arnauld 1612-1694: X “Grammaire générale et raisonnée” 1660 (con C. Lancelot): regole universali dei processi linguistici, dottrina dei suoni e della formazione delle parole. Fondamento delle proposizioni.

La logique ou l’art de penser 1662 (con P. Nicole): manuale di teoria della conoscenza. Spirito cartesiano. La conoscenza è conoscenza di idee che sono le immagini delle cose. Uso del sillogismo.

Traité des coniques 1639; 

Trattato sul vuoto (frammento) 1947; 

De l’équilibre de liqueurs 1663; 

De la pesanteur de l’air 1663.

Lettere a un provinciale 1656-1657: posizioni gianseniste su morale e politica. Condannate dal papa. Esortazione alla fede, alla lettura della Bibbia, contro il mondanismo dei gesuiti. Contro l’odio e la violenza dei cristiani. Condanna del probabilismo, del lassismo, del casuismo. Caduta dell’uomo ed esaltazione della grazia.

Pensée de M. Pascal sur la religion et sur quelques autres sujets, qui ont esté trouvées après sa mort parmy ses papiers 1669-1670: sono appunti per una apologia del cristianesimo. L’uomo è al centro di un abisso, l’infinità dello spazio, non coglie l’origine e la fine delle cose, ma è una canna pensante e questa è la sua grandezza. L’uomo umile si affida alla fede in Gesù Cristo.

Converazioni cristiane 1676

De la recherche de la vérité, où l’on traite (in cui si tratta) de la nature de l’esprit de l’homme et de l’usage qu’il en doit faire (che bisogna fare) pour éviter l’erreur dans le sciences 1674 (I e II vol.), 1678 (III), 1712 (ed. compl. sei libri in 4 vol.): contro la dottrina aristotelico-scolastica è una metafisica teocentrica fondatta sull’intelletto e sulla volontà dell’uomo, come suoi elementi fondamentali ed indivisibili. Dualismo tra pensiero ed estensione. Ogni anima è immediatamente unita a Dio, sensi, immaginazione, memoria sono causa di errore.

Meditazioni cristiane e metafisiche 1683

Traité de morale 1683

Entretiens (colloqui) sur la métaphisyque et sur la religion 1688: difesa della metafisica di Malebranche. Occasionalismo, l’unità di corpo ed anima è dato solo da Dio, unica causalità efficiente. Problema del male.

Colloquio di un filosofo cristiano e un filosofo cinese 1708

Breve trattato di Dio, dell’uomo e della sua felicità red. 1660 ca (pubblicato nel 1862): influssi della tarda scolastica, filosofia ebraica del rinascimento, Cartesio. Prima parte su Dio causa immanente di tutte le cose, tutto contiene in sé. Natura pensante ed estesa sono due dei suoi infiniti attributi. Necessità assoluta. Due dialoghi. Dottrina dei 4 tipi di conoscenza e degli affetti. Determinismo morale, no ad una volontà libera.

Principi della filosofia di Cartesio dimostrati con metodo geometrico (con in appendice i Cogitata metaphysica) 1663: è l’unica opera pubblicata da Spinoza con il suo nome. Uso del metodo geometrico. Punto di partenza non è l’io, che non è più il principio supremo, ma la causalità delle cose da Dio. L’io è modo della sostanza divina, dunque non ha bisogno, come in Cartesio, di una garanzia da parte divina. Contro la dottrina dell’errore di Cartesio dovuto alla volontà (determinismo di Spinoza).

Tractatus theologico-politicus 1670: critica e interpretazione razionalistica della religione. Teoria politica di Spinoza. Separazione di teologia e filosofia. Difesa della, libertà della filosofia contro i pregiudizi dei teologi. Ermeneutica storico-critica della Scrittura. Criterio di verità è la ragione, non la rivelazione ( no ai miracoli e no alle rivelazioni. Lo stato deve concedere libertà di pensiero ai cittadini che ne legittimano il potere. Posizione simile a Hobbes, gli uomini rinunciano al loro diritto di natura per vivere in pace. Preferenze per la democrazia.

Tractatus de intellectus emendatione 1677 (postumo): teoria e metodo della conoscenza, incompiuto. Propedeutico all’Ethica. Tema del vero bene  e della suprema felicità che è la conoscenza dell’unità che collega la mente all’intera natura. quattro modi del conoscere. Le idee sono sempre chiare e distinte, non c’è bisogno di alcun criterio di verità. Valore positivo del sapere empirico.

Ethica ordine geometrico demonstrata 1677: esposizione del sistema metafisico di Spinoza. Procedimento sintetico. Uso di assiomi, definizioni, principi, dimostrazioni, corollari, scolii. Divisione in cinque parti: Dio, natura e origine della mente, natura e origine degli affetti, schiavitù umana ossia forza degli affetti, potenza dell’intelletto ossia della libertà umana.

Elementi di legge naturale e politica red. 1640, ed. 1889: abbozzo di una teoria matematica dello stato. Trattazione delle passioni umane. Uguaglianza naturale di tutti e diritto naturale a conservare se stessi, da qui la nascita dello Stato che garantisce la pace. Manca qui una giustificazione teologica della propria teoria.

De cive 1647: l’uomo non è adatto per natura alla società, è guidato naturalmente dalla brama e dalla sua ragione con cui cerca di evitare la morte. Rinuncia allo stato di natura. nasce lo stato con il sovrano che dà le leggi e le fa rispettare. Tesi non in contraddizione con la Scrittura. Opera messa però all’indice nel 1654.

Leviathan 1651: apologia di una monarchia assolutistica. Analisi dell’uomo alla ricerca dell’autoconservazione e del piacere. L’uomo non è sociale per natura, ma lo è per interesse, per avere la pace. Nello stato di natura tutti gli uomini sono uguali. Lo stato supera lo stato di natura. Contratto. Poteri al sovrano o a un assemblea, la moltitudine è unita nello Stato che è il Leviatano. No alla divisione dei poteri. Teoria conforme alla Scrittura. Il Regno di Dio non si identifica con la chiesa e non vi è un vicario terreno di Dio.

De corpore 1655: teoria e metodo della scienza. Logica come conoscenza razionale degli effetti e delle cause. Metodo dimostrativo matematico, teoremi dedotti da principi di per sé evidenti. Fenomeni della natura e loro cause.

Questions concerning liberty, necessity and chance 1656: discussioni con il vescovo Bramhall.

De homine 1658: considerazioni sull’ottica, biologia, fisiologia, anatomia umana. Descrizione dell’uomo: desideri, inclinazioni, avversioni, opinioni. Tensione al bene che però è sempre relativo, utilitarismo. Lo stato supera le diverse opinioni morali e vincola dando un criterio di bene e di male.

Benjamin Whichcote 1609-1683

John Smith 1618-1652 Discorso sulla vera via o metodo per arrivare alla conoscenza divina

Henry More 1614-1687 Antidoto contro l’ateismo

Ralph Cudworth 1617-1688 Il vero sistema intellettuale dell’universo 1678; Trattato sull'eterna e immutabile moralità 1731 (postumo).

Isaac Newton 1642-1727 “Philosophiae naturalis principia mathematica 1687: teoria del moto dei corpi. Contro Cartesio lo spazio occupato dal corpo è distinto dal corpo. Esiste uno spazio assoluto come esiste un Dio eterno ed infinito. Esiste il moto assoluto. Tre leggi della dinamica: inerzia, proporzionalità tra la forza impressa ad un corpo e l’accelerazione, ad ogni azione corrisponde una reazione uguale e contraria. Dimostrazione della validità delle leggi di Keplero. No alla teoria cartesiana dei vortici. Descrizione matematica delle traiettorie di pianeti e satelliti. Moti delle maree. Orbite delle comete. Hypotheses non fingo.

Se il magistrato civile possa legalmente imporre e determinare l’esercizio di materie indifferenti nell’attività religiosa 1664

Saggi sulla legge di natura 1664: il mondo creato da Dio è guidato da una legge naturale che vincola moralmente gli uomini. Lo stato non può andare contro la legge naturale. L’intelletto coglie la legge naturale elaborando l’esperienza, le sensazioni.

Saggio sulla tolleranza 1667

Lettera sulla tolleranza red. 1685/6 ed. 1689: dottrina della tolleranza religiosa. Dio esiste e le leggi naturali sono la base della comunità umana. La fede è una questione privata e lo stato non può intervenire. Separazione tra ordine temporale e spirituale. Privatizzazione della sfera spirituale.

Saggio sull’intelligenza umana 1690: origine, fondazione, certezza del sapere umano. Critica a Cartesio, origine delle idee, funzione del linguaggio, limiti del sapere umano. No alle idee innate, tutto si acquisisce attraverso l’esperienza che è sensazione e riflessione. Idee semplici e idee complesse. Concetto di sostanza non empirico, ma fondamento necessario delle idee semplici. Nominalismo negli universali.

Due trattati sul governo civile 1690: Locke padre del liberalismo moderno. Origine, organizzazione e legittimità del potere politico. Polemica contro il libro di Robert Filmer Il patriarca ovvero il potere naturale dei re che affermava il diritto divino e l’assoluta sovranità e autorità del re.  Conservazione della proprietà personale che il potere politico deve tutelare.

X Pensieri sull’educazione 1693: filosofia dell’educazione. Lo sviluppo avviene solo attraverso l’esperienza. Uso del gioco. No alle punizioni disciplinari. Importanza del buon esempio. Il fine è portare ad un agire retto dalla ragione. 

La ragionevolezza del cristianesimo 1695: trattato di filosofia della religione. Dottrina cristiana e legge divina coincidono con la legge naturale che si può conoscere attraverso la ragione (ma solo pochi la conoscono attraverso la ragione) o per rivelazione divina (così è per i più). Semplificazione massima della dottrina cristiana contro la tradizione dogmatica.

Saggio di una nuova teoria della visione 1709: rapporto tra la percezione visiva e tattile. L’idea di distanza si basa sull’esperienza, contro i cartesiani. Gli oggetti tattili sembrano reali indipendentemente dalla coscienza, ma questo è un “volgare errore” . Causa effetto è abitudine.

Trattato sui principi della conoscenza umana 1710: principale opera gnoseologica e metafisica. Sostanza è solo lo spirito. Non esiste una materia indipendente dalla coscienza. Contro il concettualismo di Locke. Esse est percipi. Le idee non possono esistere al di fuori della mente, dell’anima che le percepisce, ma non si può avere una idea della mente, ma solo un certo concetto. La percezione che causa gli oggetti è quella di Dio mente presente panteisticamente nell’intimo delle cose. Le cose non possono essere separate dal loro apparire. Neppure le qualità primarie hanno un carattere oggettivo. Non esiste una materia come sostrato delle qualità delle cose. Quest’opera è di aiuta al cristianesimo mostrando l’immortalità dell’anima e l’esistenza di Dio.

Dialoghi tra Hylas e Philonus 1713: difesa dell’immanentismo di Berkeley. Hylas rappresenta la materia, Philonus lo spirito. Le cose sensibili sono connessioni di idee. La separazione tra oggetto e idea porta allo scetticismo. Le idee hanno origine in Dio. La materia non può esistere.

De motu 1721

Alcifrone o il filosofo minuto 1732: dialoghi immaginari di contenuto morale e di filosofia della religione. Per Alcifrone (=spirito forte) la religione è inganno dei preti. Contro l’utilità dei vizi privati di Mandeville e il moral sense. Esistenza di Dio provata a partire dalla creazione. Le tante confessioni religiose non le svalutano. La religione non si spiega esaustivamente per problemi di linguaggio.

The analyst 1734: discorso ad un matematico miscredente per dimostrare che la materia poggia su fondamenti tanto misteriosi come quelli della religione.

Siris, serie di riflessioni filosofiche e di ricerche sulle virtù dell’acqua di catrame e diversi altri argomenti connessi tra loro 1744: filosofia della natura neoplatonica. Fuoco come spirito animatore.

I moralisti, una rapsodia filosofica 1705: serie di dialoghi trattanti di: virtù, nesso natura/mondo, religione/morale, armonia/bellezza.

Characteristics of Men, Manners, Opinions, Times: raccolta di saggi riguardanti l’uomo, il bene e il male, il comportamento.

Saggio sulla virtù e il merito 1699 e 1711: essenza della virtù e suo rapporto con la religione. Vi è un ordine universale nell’universo nel quale sono inserite le singole cose e così realizzano il loro bene. Teoria degli affetti: innaturali, sociali, egoistici. La virtù è di chi elimina i primi e vive in armonia i secondi e i terzi. Le azioni sono morali solo se compiute in virtù di se stesse. L’etica è autonoma dalla religione. No a promesse o minacce per l’al di là.

Lettera sull’entusiasmo 1707: scritto di filosofia della religione contro l’entusiasmo nelle sua manifestazioni religiose, poetiche, politiche. Entusiasmo sta qui per fanatismo. Arma dell’ironia e del ridicolo.

Saggio sulla libertà della satira

Ricerca sull’origine delle nostre idee di bellezza e di virtù 1725: trattato del bello e trattato della virtù. Facoltà percettiva del moral sense per la morale: benevolenza e approvazione.

Saggio sulla natura e la conduzione delle passioni e degli affetti con spiegazioni sul senso morale 1728: motivazioni alla base dell’agire umano. Sensi interni (immaginazione, senso comune, senso morale, dell’onore) ed esterni (le percezioni) i primi ci dicono della piacevolezza o no dei secondi. L’uomo agisce per ottenere la piacevolezza. Metodo empiristico. Motivi altruistici.

Trattato sulla natura umana 1739-1740: tentativo di sviluppare una filosofia morale fondata empiricamente. Metodo sperimentale di scomporre i fenomeni nei loro elementi più semplici applicato ai contenuti della coscienza, all’ambito morale. Elementi più semplici della coscienza: impressioni ed idee. Leggi di associazione delle idee (somiglianza, contiguità, causalità). Leggi in base alle quali affetti/passioni (amore, odio, orgoglio, vergogna etc.) si presentano alla coscienza. Analisi della simpatia. Giudizio morale basato sul moral sense. Virtù: sociali, personali, naturali, artificiali (giustizia). Tendenza scettica. No al diritto naturale e al contrattualismo.

Saggi filosofici sull’intelletto umano 1748: distinzione tra impressioni ed idee. Leggi di associazioni tra idee (somiglianza, contiguità, causalità). Il principio di causalità, no a relazioni necessarie aprioristiche, esperienza ed abitudine, il principio di causalità non può andare oltre l’esperienza. No ai miracoli.

Ricerca sui principi della morale 1751: tratta della discussione del tempo se la morale si debba basare sulla ragione o sul sentimento. Propone una via di mezzo, nelle scelte entrano in gioco sia la ragione che il sentimento. Dottrina delle virtù come proprietà che danno piacere. Contro le etiche ascetiche del dovere.

Dialoghi sulla religione naturale 1751-1761: gli attributi di Dio possono essere conosciuti con la ragione? Tre personaggi: Demea (Dio è radicalamente altro, vale sono una prova a priori), Cleante (l’ordine della natura rimanda ad un Dio creatore) e Filone (lo scettico, non si può dimostrare l’esistenza necessaria di Dio, problema del male). Non è chiara la posizione di Hume.

Discorsi politici 1752: contributi economici e politici. Critica del contrattualismo. Progetto di una repubblica federalistica. Critica della schiavitù.

Storia naturale della religione 1757: è una delle quattro dissertazioni (un’altra è La regola del gusto) pubblicate in quell’anno. La religione non si fonda sulla natura umana, vi sono società non religiose. Sviluppo dal politeismo al teismo. Fede razionale in Dio di pochi, pratiche superstiziose dei più. La fede in un Dio unico porta ad intolleranza e persecuzioni. Dipendenza degli uomini dai rappresentanti delle religioni.

Saggi 1758

Storia di Inghilterra 1762

JOHN TILLOTSON 1630-1694 The works conteining two hundred Sermons and Discourses on several Occasions 1712: la ragione giudica l’autenticità della rivelazione

JOHN WILKINS: The principles and duties of naturale religion 1675: i principi della religione trovano fondamento nella natura umana

CHARLES BLOUNT 1654-1693 Anima mundi 1679; Religio laici 1683: esiste un solo Dio e deve essere adorato attraverso la virtù, pietà. Bontà. Pentirsi dei peccati, ricompensa dopo la morte o castigo. Critica della rivelazione. No ai miracoli.

Miracles no Violation of the Laws of Nature 1683; A Summary Account of the Deist Religion 1686: la ragione è la prima rivelazione di Dio ed essa va creduta per prima.17

Great is Diana of the Ephesians 1695; The Oracles of Reason 1695: raccolta di lettere.

ROBERT BOYLE 1626-1691 Considerazione sullo stile delle S. Scritture 1661: generi letterari, caratteristiche delle lingue usate.

Considerazioni sulla conciliabilità di ragione e religione 1675; 

Discorso sulle cose superiori alla ragione in cui ci si domanda se un filosofo possa riconoscerne l’esistenza 1681: bisogna accettare l’above reason.

Discorso sulla distinzione che contempla cose superiori alla ragione, ma non contrarie ad essa 1690. 

Il chimico scettico.

JOHN TOLAND 1670-1722 Cristianesimo senza misteri. Trattato nel quale si dimostra che nel Vangelo non vi è nulla di contrario alla ragione né di superiore ad essa e che nessuna dottrina cristiana può essere chiamata propriamente mistero 1696: il cristianesimo autentico è senza misteri, coincide con la religione naturale.

Lettere a Serena 1704: materialismo della quinta lettera, la materia ha in sé il suo principio di movimento.

Adeisidaemon sive Titus Livius a superstitione vendicatus con in appendice Origines Judaicae 1709. L’Adeisidaemon è la storia degli errori della religione romana e difesa dall’accusa di superstizione fatta a Tito Livio Nelle Origines afferma che le religioni sono dovute ad incrostazioni liturgiche e magiche sulla base si un'unica purezza razionale.

Nazareno, ovvero il cristianesimo del giudaismo, del paganesimo e dell’islamismo 1718: confutazione del canone e della tradizione nel ritrovamento di un vangelo apocrifo.

Tetradymus 1720: dimensione naturale della colonna di fiamme e della nube che guidava gli ebrei nel deserto (Hodegus) storia della morte di Ipazia per denunciare i crimini del clero (Hypatia).

Pantheisticon 1720: professione di fede in una filosofia che si erge libera da tutto.

The Miscellaneous Works of Mr J. Toland 1747.

ANTHONY COLLINS 1676-1729 Saggio sull’uso della ragione nelle proposizioni la cui evidenza dipende dalla testimonianza umana 1707: valore della conoscenza religiosa basata sulla testimonianza e sulla credibilità delle cose riferite. No all’above reason.

Priestcraft in Perfection 1710; 

Discorso sul libero pensiero occasionato dal sorgere e dal progredire di una setta chiamata dei liberi pensatori 1713: manifesto della libertà di pensiero. No all’irrazionale, sì all’evidenza razionale. Libertà di ricerca.

Ricerca filosofica sulla libertà umana 1715;

Discorso sui fondamenti e le ragioni della religione cristiana 1724; 

Considerazioni sull’adempimento letterale delle profezie 1726;

Dissertazione sulla libertà e sulla necessità 1729

WILLIAM WHINSTON 1667-1752 Il compimento delle profezie della Scrittura 1708: conferenze tenute nella cattedrale di S. Paolo a Londra. Le profezie confermano la verità del cristianesimo.

Saggio per la ricostruzione del vero testo dell’Antico Testamento 1722: contro la manipolazione del testo fatta dai Giudei per opporsi al cristianesimo.

Il compimento letterale delle profezie della Scrittura. Risposta  esaustiva ad un recente discorso sui fondamenti e ragioni della religione cristiana 1724.

THOMAS WOOLSTON 1670-1733 Discorso sui miracoli del Salvatore 1727: assurdità dei miracoli mai accaduti, interpretazione allegorica.

Altri cinque Discorsi 1727-1729 sempre contro i miracoli.

MATTHEW TINDAL 1657-1733 il cristianesimo antico quanto la creazione; ossia il vangelo come ripetizione della religione naturale 1730: identità tra religione naturale e religione rivelata, la religione è conforme all’ordine razionale umano, al di là vi è solo superstizione.

Saggio sul potere del magistrato e i diritti dell’umanità in materia di religione 1697;

I diritti della chiesa cristiana contro i preti della chiesa di Roma e tutti gli altri preti che esigono un potere indipendente su di essa 1706.

SAMUEL CLARKE 1675-1729 Dimostrazione dell’esistenza e degli attributi di Dio 1705: la ragione umana è in grado di dimostrare l’esistenza di Dio, se qualcosa oggi esiste, qualcosa deve essere sempre esistito.

Discorso sulle leggi immutabili della religione naturale e sulla verità e certezza della religione cristiana 1706: le indicazioni morali e un premio o castigo dopo la morte sono affermati già dalla ragione e poi confermati dalla rivelazione.

La dottrina biblica della Trinità 1712;

Discorso sulla connessione delle profezie dell’Antico Testamento e l’applicazione di esse a Cristo 1725 : sì ai miracoli e sì alle profezie in polemica con Collins.

Sermons 1738: la vera fede è sempre fondata sulla ragione.

WILLIAM LAW 1686-1761 Trattato pratico sulle perfezione cristiana 1726: fondazione religiosa e non razionale dell’etica.

Appello ad una vita devota e santa 1729: stesso tema.

Il processo alla ragione, ovvero una completa e leale disanima della religione naturale, in risposta al  libro “Cristianesimo antico quanto la creazione” 1733: Dio è trascendente, la rivelazione viene prima della ragione, sì ai miracoli e all’above reason.

PETER BROWNE  ?-1735 Lettera di risposta ad un libro intitolato “Cristianesimo senza misteri” e a tutti quelli che si sono schierati in favore della ragione e dell’evidenza contro la Rivelazione e i misteri 1697: contro l’autosufficienza della razionalità. Non c’è una conoscenza esaustiva di Dio, ma analogica, tuttavia sufficiente

Pocedimento, estensione e limiti dell’intelletto umano 1728: la conoscenza analogica è comunque valida, non è una semplice metafora.

JOSEPH BUTLER 1692-1752 Quindici sermoni predicati alla Rolls chappel 1726: l’azione divina è insondabile, l’uomo è nell’ignoranza. La ragione è inadeguata anche a comprendere l’ordine naturale.

Analogia della religione naturale e rivelata con la costituzione e il corso della natura 1736: il principio di analogia consente di trovare un rapporto tra l’ordine naturale, guidato dalla Provvidenza, e l’ordine sovrannaturale.

C. MIDDLETON 1683-1750 Libera ricerca sui poteri miracolosi della chiesa cristiana 1748

P. ANNET 1693-1769 Hystory and Character of St. Paul 1747; Resurrection of Jesus Christ considered 1744

THOMAS CHUBB 1679-1747 A collection of Tracts on Various Subjects 1730; Sufficienza della ragione in campo religioso 1732; Il vero vangelo di Gesù Cristo 1738; Indagine sui fondamenti della religione 1740; Discorso sui miracoli considerati come prove della derivazione divina di una rivelazione 1741; The Posthumous works 1748.

FILIPPO DA LIMBORCH 1633-1712 Theologia Christiana 1686: forte attenzione al tema della prassi e al superamento delle diversità dogmatiche. Comune riferimento alla Scrittura. Tolleranza. 

De Veritate Religionis Christianae 1687; Historia Inquisitionis 1692: persecuzione, delitto, massacro.

JEAN LE CLERC 1675-1736 Sentiments de quelques Théologiens de Hollande sur l’Histoire Critique de Vieux Tetament, composée par le P. Richard Simon 1685: ampiezza dell’ispirazione riferita solo a ciò che riguarda la salvezza.

De l’Incredulité 1696: solo la ragione è in grado di discernere la religione vera da quella falsa.

Ars Critica 1697: critica filologica applicata ai testi della Scrittura.

Opera Philosophica in quattuor volumina digesta 1698

PIERRE BAYLE 1647-1706 Pensieri diversi sulla cometa 1682: scritto polemico anti-papale in occasione della cometa del 1680 che avrebbe dovuto portare sventure. È una confutazione di tale superstizioni e dei pregiudizi degli antichi, astrologia, fede nei presagi, nei miracoli. È meglio l’incredulità che il fanatismo religioso. Lo stato deve essere tollerante anche verso gli atei. Difesa dell’ateismo. L’opera continuò con la Continuazione dei pensieri diversi del 1704.

Dizionario storico-critico 1697: visione critica di tutto lo scibile teologico, filosofico, filologico, questioni di scienze naturali e matematiche. Estirpare i pregiudizi e le false interpretazioni. Sapere e fede sono inconciliabili, teoria della doppia verità. Libertà dello spirito e tolleranza universale, a volte indifferenza ed anche irreligiosità. Non vi sono dimostrazioni certe dell’esistenza di Dio. Moralità libera dalla teologia. L’edizione migliore è la decima del 1740.

Critica generale della Storia del Calvinismo di Maimbourg;

Commentario filosofico: contro la costrizione religiosa. La ragione ci dice che esiste un essere perfetto che governa ogni cosa e deve essere adorato dall’uomo punisce e castiga.

Il libro dei tre impostori inizi 1700: le religioni nascono dall’ignoranza. È necessario fare ricorso alla ragione contro le menzogne del clero e dei principi. I tre impostori sono Mosé, Cristo, Maometto.

La filosofia militare; ragione e coscienza sono sufficienti per la condotta degli uomini. Religione filosofica fondata sulla ragione. Le religioni storiche sono delle invenzioni.

Examen de la religion: le religioni e soprattutto il cristianesimo sono fondate su pregiudizi e non sono razionali. La ragione sola può guidare la morale. Religione e morale coincidono.

HENRI DE BOULAINVILLER 1658-1722 Confutazione degli errori di Benedetto Spinoza 1695 (ed. 1731); 

Extraits des Lectures de Mr. Le Comte de Boulainviller;

Storia della filosofia e dell’antica religione (manoscritto) legame naturale di religione e filosofia, hanno lo stesso oggetto, la verità, differiscono nel modo di considerarlo. Per Boulainviller la religione è comunque quella razionale, non quella rivelata.

Compendio di storia universale (manoscritto): costumi, opinioni, religioni dei popoli della terra.

Vita di Maometto 1730: rivalutazione della religione mussulmana, il cristianesimo le è superiore, ma essa ha massime morali più semplici.

NICOLAS FRERET 1688-1749 Opere complete 1796 tra cui Riflessione sui prodigi riportati dagli antichi: questi prodigi sono solo favole inventate dal clero per il popolino.

JEAN BAPTISTE DE MIRABAUD 1675-1760 Opinione degli antichi sul mondo 1740 e Dissertazioni mescolate su diversi soggetti importanti e curiosi: confutazione del racconto biblico della creazione. Spirito anticristiano e materialista.

Opinione degli antichi sulla natura dell’anima: nega l’immortalità dell’anima.

Opinione degli antichi sui Giudei 1769: raccolta di accuse contro gli ebrei.

JEAN MESLIER 1664-1729 idee atee e materialistiche espresse nel suo Testamento spirituale e poi pubblicate in estratto da Voltaire e d’Holbach. No alle profezie, ai miracoli. Falsità delle religioni.

BERNARD LE BOVIER signore di FONTENELLE (1657-1757) Dialoghi sui morti contro la vuota etica di Aristotele, mentre la filosofia deve avere un valore pratico.

Conversazioni sulla pluralità dei mondi 1686: dottrine copernicane, valore dello spirito scientifico che crede solo a ciò che è provato.

Storia degli Oracoli 1687: contro la credendza che gli oracoli degli antichi fossero dovuti a dei demoni.

Sull’origine delle favole 1724: le favole hanno origine dalla ignoranza degli uomini, comprese le favole pagane e giudaico-cristiane.

Considerazioni sulle cause della grandezza e decadenza dei Romani 1734: opera di filosofia della storia, studio preparatorio allo Spirito delle leggi. La storia non è guidata dalla Provvidenza, le virtù naturali dei romani li hanno resi grandi. I troppo estesi domini e le discordie hanno provocato la caduta.

Saggio sulle cause che possono minacciare gli spiriti e i caratteri inedito: influenza dei fattori fisici e climatici sulle azioni degli uomini.

Lo spirito delle leggi, o il rapporto che le leggi devono avere con la costituzione di ogni governo, con i costumi, il clima, la religione, il commercio etc. 1748: metodo di analisi dei fattori politici e storici che determinano una società. Vi sono delle costanti da studiare, delle leggi, come nelle scienze naturali. Studiando le leggi positive Montesquieu indaga il loro spirito. Sono elencati i fattori che determinano le leggi, (tra cui il clima, ma anche fattori religiosi, sociali, economici). Tre forme di governo: repubblica (virtù politica), monarchia (onore), dispotismo (paura). Libertà in politica. Divisione dei tre poteri esecutivo, legislativo, giudiziario.

X Lettere persiane 1717/8-1720: romanzo epistolare di critica ai rapporti sociali dell’ancien régime. Satira epistolare. Immaginari lettere scritte da persiani in visita in Francia. Montesquieu sostiene la monarchia, ma ne critica le degenerazioni. Critica alla chiesa. Tolleranza religiosa.

Lettere sulla nazione inglese 1733; lettere da Londra sugli inglesi 1734; lettere filosofiche 1734: sono 24 lettere dell’esilio di Voltaire in Francia (1726-1729), con l’aggiunta della lettera 25 contro Pascal nella terza edizione del 1734. Le altre descrivono la vita culturale dell’Inghilterra, la libertà e tolleranza religiosa. Spirito liberale. Spiega Newton. Influsso dell’empirismo di Locke. Visione deistica del mondo.

Trattato di metafisica red. 1734, ed. 1784: influenza inglese. Contro la derivazione di tutto gli uomini da un antenato comune. Prova deistica cosmologica, teleologica dell’esistenza di Dio. seguendo Locke, no alle idee innate, esse vengono tutte dall’esperienza. Contro l’idealismo di Berkeley. Libertà dell’uomo. Relativismo morale.

Le Mondain 1736: visione ottimistica dell’uomo che si accetta senza paure trascendenti.

X Elementi della filosofia di Newton messi alla portata di tutti 1738: divulgazione delle teorie scientifiche di Newton, soprattutto ottica e gravitazione. Temi filosofici rifuardanti Dio, libertà, spazio, tempo, anima materia.
Le Sermon de Cinquante 1749: critica alle religioni rivelate, soprattutto a quella cristiana.

X Micromega 1752: è una narrazione delle vicende del filosofo Micromega, un gigante esiliato dalla stella Sirio per un suo libro(( = Voltaire che era stato condannato dopo la pubblicazione delle Lettere filosofiche) e giunto sulla terra. Nel dialogo con i viaggiatori di una nave Micromega condanna le guerre religiose, afferma la tolleranza, ironizza sui seguaci di Cartesio, Leibnitz, Malebranche. Solo un seguace di Locke viene lodato. Sarcasmo contro chi sosteneva che l’universo sia stato creato in vista dell’uomo.
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Saggio sulla storia universale, sui costumi e lo spirito delle nazioni da Carlo Magno fino ai giorni nostri 1756: giudizio da illuminista sulla storia dovuta non alla provvidenza, ma all’opera dei grandi uomini (contro la provvidenza del Bossuet). La storia è irrazionale. Condanna nel passato e fede nel progresso.

Candido o l’ottimismo 1759: svolta da ottimistica a scettica dopo il terremoto di Lisbona del 1755 (per il quale scrisse il Poema sul disastro di Lisbona 1756). Candido è l’ottimista. Questo mondo non è il migliore dei mondi possibili. È satira contro Leibnitz, ma anche contro Rousseau e la sua fede nella Provvidenza. Ironie contro il pensiero speculativo. Contro l’intolleranza religiosa e l’inquisizione, la guerra e la schiavitù. Morale pratica della solidarietà umana.

Trattato sulla tolleranza. In occasione della morte di Jean Calas 1763: contro il cattolicesimo intollerante, soprattutto quello dei gesuiti (condanna a morte a Tolosa del calvinista Calas). La tolleranza è un principio fondamentale del diritto naturale.

Dizionario filosofico tascabile 1764: summa del pensiero filosofico e politico di Voltaire, compendio del pensiero illuministico per il grande pubblico. Più volte arricchito. Deista, contro il dogmatismo, le speculazioni teologiche, ironico per una religione basta sull’agire (voce Dio). Fiducia nella civiltà e nel progresso dell’uomo.

Il filosofo ignorante 1766: no alle idee innate e no ad una legge morale preesistente. Nella natura dominano ordine e ragione. Il male ci fa negare un Dio buono e il migliore dei mondi possibili di Leibnitz.

La Bibbia finalmente spiegata 1776: critica ai miracoli, alle profezie, etc.

Irene 1778: l’ultima tragedia di Voltaire.

Remarque 1778; Nouvelles remarques sur l’histoire (anno?)

Enciclopedia o dizionario ragionato delle scienze, delle arti e dei mestieri, a opera di una società di letterati 1751-1772: vari autori tra cui Condillac, d’Holbach, Rousseau, Voltaire. Rendere accessibile il sapere al grande pubblico. La conoscenza scientifica parte dalla sensibilità. Divisione delle scienze baconiano. Tendenza critico-illuministica verso filosofia, politica, religione. Diritto naturale alla libertà, ai diritti civili. Contro tutte le forme di dogmatismo religioso e di superstizione. Moralità indipendente dalla religione finalizzata alla felicità dell’uomo. Il sapere mette a disposizione il mondo all’uomo.

Pensieri filosofici 1746: per il deismo, contro la superstizione della religione. Elogio del vero scettico.

L’interpretazione della natura 1753: linee generali della ricerca scientifica basta sul metodo sperimentale, osservazione ed esperienza, contro i metafisici, ma anche matematici e geometri.

Trilogia: Colloquio fra d’Alambert e Diderot; Il sogno di d’Alembert; Seguito del dialogo red. 1769 (ed. 1830): primo manifesto del materialismo moderno. Difesa delle proprie opinioni sulla nascita della vita organica. Il sogno riguarda le idee sulla evoluzione. Rinascita degli organismi in forme sempre nuove (anticipazione della evoluzione). Non vi è una scintilla divina che dà la vita, ma una sensibilità attiva  presente nella materia.

Principi filosofici sulla materia e il movimento 1770: morale del vivere secondo natura.

Opere letterarie e critiche: I gioielli indiscreti; La religiosa; Il nipote di Rameau; Giacomo il fatalista.

Lettera sui ciechi 1749.

Enciclopedia… suo il discorso preliminare: esigenze baconiane di rifondazione.

Trattato di dinamica nel quale le leggi dell’equilibrio e del movimento dei corpi vengono ridotte al minor numero possibile 1743: temi di filosofia e scienza della natura. Ripresa di Newton.

Trattato sull’equilibrio e il movimento dei fluidi.

Ricerche sulla precessione degli equinozi e sulla mutazione dell’asse della terra nel sistema newtoniano 1749

Miscellanea di filosofia, storia e letteratura 1753 

Riflessioni sull’uso e sull’abuso della filosofia negli argomenti di gusto 1757

Elementi di filosofia 1759: limite della metafisica, valore della rivelazione che integra la conoscenza razionale.

Saggio sull’origine delle conoscenza umane, un opera in cui tutto ciò che riguarda l’intelletto umano viene ricondotto a un unico principio 1746: sensismo di Condillac, tutte le conoscenze umane sono ricondotte alla percezione sensibile. L’uomo, diversamente dagli animali, con il linguaggio può anche richiamare alla mente ciò che ha visto. Contro l’innatismo di Cartesio.

Trattato sui sistemi 1749: i sistemi sono qui quelli metafisici che si basano su principi astratti inutili ed erronei.

Trattato sulle sensazioni 1754: sensismo di derivazione lockiana. Le sensazioni sono l’unica fonte dell’attività dell’intelletto. Esempio della statua che ha l’olfatto e poi via via gli altri sensi, soprattutto il tatto, il più importante perché mette in contatto con il mondo esterno. Contro le idee innate. L’uomo è prima di tutte senziente, solo poi è pensante.

Trattato sulle anime 1755

Corso di studi 1775

Logica

Lingua dei calcoli.

PIERRE LOUIS MOREAU DE MAUPERTUIS 1698-1759 Venere fisica 1745; Dissertazione sul negro bianco 1744; Sistema della natura 1751: indagini sulla generazione degli animali, sull’ereditarietà, sull’evoluzionismo in chiave materialistica ed atea, la materia ha un suo grado di intelligenza, ciò spiega l’evoluzionismo biologico. Gli studi scientifici non intendono contraddire il cristianesimo, sono di un altro ambito.

X Saggio di cosmologia 1750: Deismo. Dio si manifesta nella natura e nelle sue leggi sta lì la prova della sua esistenza.

X Saggio di filosofia morale 1749: il cristianesimo è dottrina morale che vale anche per i non credenti.

GEORGE LOUIS LECLERC conte di BUFFON 1707-1788 Storia generale e particolare della natura con la descrizione del gabinetto del re 1749-1804: sistema meccanicistico della natura, la vita è proprietà della materia, c’è una forma interiore che regola la crescita. Critica della classificazione del Linneo. Nella natura non vi sono specie. Ma solo individui.

Storia e teoria della terra 1749; Epoche della natura 1778: contro la cronologia della Bibbia, in favore dell’evoluzionismo.

JULIEN OFFRAY DE LA METTRIE 1709-1751 Storia naturale dell’anima 1745: è il più radicale degli illuministi francesi, materialista, ateo. Opera materialista, le funzioni spirituali dipendono dal corpo. Ciò che si sente e ci si rappresenta è sempre qualcosa di materiale. Non esiste un’anima razionale immateriale.

L’uomo macchina 1748: antropologia materialista. Lo spirito è in realtà una variante fisiologica. Lo spirituale è sempre in realtà materiale. La materia ha in sé il principio di movimento. Anche gli animali hanno sensazioni morali e pensiero.

L’uomo pianta 1748

Gli animali più che macchine 1750

L’anti-Seneca 1750

L’arte di gioire 1751

Il sistema di Epicuro (postumo)

CLAUDE ADRIEN HELVETIUS 1715-1771 Dello spirito 1758: fondazione di un etica materialista. Ambizione e ricerca dell’utile e vantaggioso. Le facoltà spirituali dell’uomo sono comuni anche agli animali.

Sull’uomo, le sue facoltà intellettuali e la sua educazione 1772: l’agire umano è per la propria utilità. L’egoismo è al servizio del progresso. L’educazione è alla radice del progresso, la diffusione della cultura determina l’accrescimento della moralità.

PAUL HEINRICH DIETRICH barone d’HOLBAC 1723-1789 Sistema della natura, ovvero delle leggi del mondo fisico e del mondo morale 1770: filosofia della natura e teoria della società. Interpretazione materialistica dell’uomo. La natura è materia ed energia in continuo mutamento. L’uomo è una macchina priva di anima. Fine dell’uomo è la felicità che è soddisfazione dei bisogni. Bene del singolo e bene della società. Lo Stato deve guidare la convivenza. Le religioni sono causa di sofferenza. L’ateismo è la condizione di ogni morale.

La politica naturale , discorsi sui veri principi del governare 1773

La morale universale, i doveri dell’uomo fondati sulla natura 1776

Discorso sulle scienze e sulle arti 1750: concorso all’Accademia di Digione. Attacco alla cultura e alla scienza dell’epoca. Contro la fiducia nel progresso dell’illuminismo. Guardando alla storia dei popoli, la scienza fu la causa della corruzione. Le scienze nascono dal vizio e affievoliscono il senso morale.

Arti e scienze devono tornare ad aver un legame con la virtù del popolo. Opera che accese grandi discussioni.

Discorso sull’origine e i fondamenti della diseguaglianza tra gli uomini 1755: secondo concorso all’Accademia di Digione. Oggetto dell’indagine è qui il passaggio dell’uomo dallo stato di natura a quello sociale. La diseguaglianza naturale dipende dal corpo e dalla mente, quella morale o politica dai privilegi, onore, ricchezza e potere. Nello stato di natura l’uomo è libero, ama sé, ma poi nello stato sociale, con gli sviluppi tecnici ed economici, si impone agli altri con discordia e guerra. Perdita della libertà. La proprietà nega i diritti naturali. Ritorno allo stato naturale.

La nuova Eloisa

Il contratto sociale o principi del diritto politico 1754: teoria contrattualistica dello stato. Sovranità popolare plebiscitaria. Modello di società che difenda e protegga le persone, il singolo resta libero, obbedisce a se stesso come nello stato di natura. gli uomini si associano e collaborano, formano un corpo sociale con una volontà generale unica a cui sottomettersi e difesa dallo stato. Non vi è un sovrano, ma solo un legislatore controllato. Religione di stato come strumento di controllo dei cittadini. Scritto fondamentale per la Rivoluzione Francese.

L’Emilio 1762: romanzo pedagogico per una alternativa alla corruzione della civiltà. L’infanzia corrisponde allo stato di natura, qui il bambino vivo per sé. L’educatore deve lasciarlo libero, non punirlo. Con la giovinezza Emilio dipende dagli altri, c’è il bisogno d’amore, lo si introduce alle arti, alla letteratura, alla religione. La natura è il vero pedagogo del fanciullo. Nel quarto libro vi è La professione di fede di un vicario savoiardo con tolleranza religiosa, per una religione naturale senza dogmi.

ROBERT TURGOT 1727-1781 Discorso sui progressi successivi dello spirito umano 1750: il mondo dell’uomo ha un divenire storico, quello naturale è legato a leggi costanti. Nonostante possibili regressi, la storia è un continuo progresso. No al dogmatismo, sì alla ricerca scientifica e alla educazione.

Piano di due discorsi sulla storia universale 1751

Riflessione sulla formazione e la distribuzione delle ricchezze 1766
Lettere sulla libertà di commercio del grano 1770

MARIE-JEAN-ANTOINE-NICOLAS CARITAT marchese di CONDORCET 1743-1794 Saggio sul calcolo integrale 1765

Lettera di un teologo all’autore del Dizionario dei tre secoli 1774: polemico e difensore della tolleranza.

Abbozzo di una tavola storica dei progressi dello spirito umano 1793: legge dell’evoluzione della storia dell’umanità. Vi è un contini progresso e conoscenza, con la fase di decadenza del dogmatismo medievale che fermava la ricerca scientifica. L’opposizione alla chiesa rende possibile un nuovo inizio. Importanza della stampa. Scienza e filosofia devono essere libere dalle autorità. L’ultimo grado dello sviluppo sarà l’uguaglianza tra i popoli e la perfezione morale e spirituale degli uomini.

Dissertazione sull'arte combinatoria 1666

Confessio naturae contraa atheistos 1668

Discorso di metafisica red. 1686 ed. 1846: prima esposizione sistematica della filosofia di Leibnitz. Dio è perfezione assoluta che ha creato il migliore dei mondi possibili. Recupero delle forme sostanziali. Armonia prestabilita, non contatto tra le monadi. F=m.v.v Unità di anima e corpo e immortalità dell’anima. Dottrina dei quattro gradi della conoscenza (nominale, reale, causale, essenziale).

Confessio philosophi 1673: questione della giustizia di Dio. tema della libertà umana: Giuda poteva peccare e volle peccare.

Nuovo sistema della natura e della comunicazione tra le sostanze e dell’unione tra l’anima e il corpo 1695: difesa dell’armonia prestabilita contro il meccanicismo di Cartesio e l’occasionalismo. Prepara il concetto di monade parlando di punti metafisici. C’è una forza, c’è un appetito, una entelecheia. Gli atomi non sono sostanze semplici.

Saggi di teodicea sulla bontà di Dio, la libertà dell’uomo e l’origine del male red. 1705 ed. 1710: giustificazione di Dio di fronte al male del mondo dovuto alla libertà delle creature sullo stimolo dell’articolo “Rorarius” del Dizionario storico-critico di P. Bayle. Concordanza fede e ragione. La libertà è conciliabile con la prescienza divina. Il male fa parte del migliore dei mondi possibili. Dio ha voluto il bene e consentito il male.

Nuovi saggi sull’intelletto umano red. 1703-1705 ed. 1765: controversia tra Filete (Locke) e Teofilo (Leibnitz). Psicologia di Leibnitz, vi sono percezioni deboli e confuse, ma anche percezioni di cui siano consci. La psiche non è tabula rasa vi sono dei principi (identità, non contraddizione) su cui operano i dati sensibili. Contro l’uso errato del linguaggio. Critica del cogito cartesiano perché non è un assioma, ma è anch’esso fondato sull’esperienza immediata.

Principi della natura e della grazia fondati sulla ragione red. 1714 ed. 1718: percezione e appetizione delle sostanze semplici. Monadi specchi dell’universo. Armonia dell’anima con il corpo. La ragione sufficiente dell’esistenza dell’universo risiede in Dio, lui ha creato il mondo migliore. La grazia perfeziona la natura, l’uomo è immagine di Dio.

Monadologia red. 1714 ed. 1720: unità, individualità, unicità di ogni ente. Verità di ragione e di fatto, principi di non contraddizione e di ragione sufficiente. Monade specchio dell’universo.

Inedito Primae Veritates pubblicato da L. Couturat

Dissertatio de principio individui

Scritti politici di filosofia del diritto e Saggi e Lettere  raccolte di vari testi scritti in vari tempi da Leibnitz.

ERHARD WEIGEL 1625-1699 Analisi aristotelica 1658

Idee matematiche universali 1669

Descrizione aritmetica della saggezza morale 1674

Aretologistica 1687

Filosofia matematica 1693

SAMUEL PUFENDORF 1632-1694 Elementi di giurisprudenza universale 1660

Lo stato dell’impero germanico 1667

Sul diritto della natura e delle genti 1672

Sull’abito della religione cristiana nella vita civile 1687

EHRENFRIED WALTER VON TSCHIRNHAUS 1651-1708 

De intellectus emendatione

Medicina mentis 1687: arte di scoprire novità in etica, conoscenza e logica.

Introduzione alla filosofia aulica 1688: distinzione tra lume naturale e soprannaturale, essi convergono, ma non vanno confusi.

Istituzioni di giurisprudenza divina 1688: non c’è un criterio di moralità naturale, esso deve tener conto sempre della volontà divina. Non esiste una legge che venga prima della volontà di Dio.

Discorso sull’imitazione dei francesi 1688 : proposta dell’ideale dell’uomo di cultura, il savant francese.

Esercizio di logica ovvero accorgimenti sintetici, chiari e ben fondati riguardo alle seguenti questioni: come liberare la propria testa e predisporsi alla ricerca della verità; come mediare agli altri la verità esperita; come interpretare e capire gli altri; come giudicare le opinioni altrui e confutare felicemente gli errori. Con una esposizione sistematica di molti errori oggi correnti cui sarà data chiara risposta 1691: la vera saggezza si trova nell’intimo dell’uomo, perciò si è contro la metafisica scolastica. Gli uomini sono superiori agli animali, vivono in società, sono cristiani. Metodo socratico del dialogo.

Introduzione alla logica nella quale si mostrerà in modo facile e comprensibile ad ogni uomo razionale di qualsivoglia ceto o sesso, come distinguere, senza sillogismi, il vero, il probabile, il falso. Con una premessa 1691: polemica con la logica scolastica, essa deve avere un fine pratico. Tutti possono raggiungere il sapere facendo uso della ragione. La conoscenza parte dai sensi, le idee collegano i dati sensibili. L’accordo di cose e pensieri, colto dalla ragione, dice il vero. La ragione separa vero da falso. Liberarsi fin da bambini dai pregiudizi.

L’arte di amare con ragione e virtù solo per pervenire ad una vita felice, elegante e paga. Ovvero introduzione all’etica 1692: etica come dottrina per raggiungere la felicità che dipende solo dal bene definito dalla ragione che limita la sensibilità. Il piacere viene dall’amore per il prossimo che dà pace. Dio è garante della suprema felicità umana. Trattazione delle virtù

De rimedio contro l’amore irrazionale previa conoscenza di sé. Ovvero esercizio di etica 1696: more irrazionale come causa di male. Riformulazione della teoria delle passioni, soprattutto: ambizione, voluttà, avidità di denaro. È buona ogni inclinazione che avvicini gli uomini. Ripresa etica della fisiognomica. Le passioni non si possono dominare.

Saggio sull’essenza dello spirito 1699: sguardo a tutta la realtà. Concezione anti-meccanica del reale. Ogni corpo ha una materia passiva e uno spirito attivo

Progetto minimo di prudenza politica onde guidare bene se stessi e gli altri in ogni umana società e giungere così ad un giudizioso comportamento 1705: trattato di filosofia morale che riprende il tema della prudenza, da qui leggi, massime, sentenze molto concrete etc. Modelli di comportamento privati e pubblici.

Fondamenti di diritto della natura e delle genti 1705

NIKOLAUS HYERONIMUS GUNDLING 1671-1729 La via verso la verità 1713-1715

JOHANN FRANZ BUDDE 1667-1729

ANDREAS RUDIGER 1673-1731 Filosofia pragmatica 1723

De sensu veri et falsi 1709-1722

JACOB BRUCKER 1696-1770 Storia critica della filosofia 1742-1744

Logica Tedesca. Pensieri razionali sulle forze dell’intelletto umano e sul loro corretto uso nella conoscenza della verità 1713: la filosofia è una scienza di tutte le cose possibili, del modo e delle ragioni della loro possibilità. Nella logica distingue tra sensazione (coscienza), pensiero (autocoscienza) concetto (rappresentazione di una cosa nel pensiero). Analisi del concetto. Sensi non contraddittori. Esame del linguaggio e dei giudizi. La scienza verifica le proprie affermazioni con metodo matematico (la matematica è l’arte di trovare le cose sconosciute, è l’ars inveniendi). No al procedimento sillogistico deduttivo. I principi di non contraddizione e di ragion sufficiente fondano il sistema dei concetti (influsso di Leibnitz).

Filosofia razionale o logica 1728: latino. Conoscenze storiche, filosofiche e matematiche. Sensibilità, ragione, misurazione.

Pensieri razionali dell’intelletto umano sugli uomini 1730: latino

Metafisica Tedesca. Pensieri razionali su Dio, il mondo e l’anima dell’uomo, e su tutte le cose in genere 1719: summa della filosofia scolastica dell’illuminismo tedesco. Linee di fondo della filosofia teoretica di Wolff: gnoseologia, ontologia, psicologia empirica, cosmologia, psicologia razionale, teologia naturale. Ciò che viene dimostrato è certo. Principi di base: non contraddizione e ragion sufficiente. L’essenza definisce l’essere possibile  di una cosa. Nell’anima vi è la causa di ogni azione. Nella ragione è fondata la libertà. Il cosmo è una macchina ordinata. Armonia prestabilita. Dimostrazione dell’esistenza di Dio della contingenza. Dio è presciente, resta la libertà. Migliore dei mondi possibili. Il male è spiegato con la ragione.

Orazione sulla filosofia pratica dei cinesi 1721: autonomia della morale che opera indipendentemente dal volere divino. Licenziamento dall’università.

Annotazioni alla metafisica tedesca 1724: disputa con il pietista J. Lange all’università di Halle che portò all’allontanamento di Wolff nel 1723, ripresa e chiarificazioni dei concetti fondamentali di Wolff.

Filosofia prima o ontologia trattata con metodo scientifico 1730: latino . Vengono illustrati il principio di non contraddizione e il principio di ragion sufficiente, fondamentali per la filosofia prima.

Cosmologia generale 1731: latino. Mondo composto e mutabile. Natura dei corpi e legge del movimento.

Psicologia empirica 1732: latino. Facoltà del conoscere, appetizione, volere, libertà.

Psicologia razionale 1734: latino. Dimostrazione a priori della vita della coscienza. Questione anima e corpo, occasionalismo e armonia prestabilita.

Teologia naturale pars prior 1736; pars posterius 1737: latino. Proprietà di Dio, creazione, provvidenza. Dimostrazione dell’esistenza di Dio contro ateismo, deismo, fatalismo, spinozismo.

Morale Tedesca. Pensieri razionali sull’agire e sul non agire degli uomini per la promozione della loro felicità 1720: esposizione sistematica della filosofia pratica. Al centro vi è l’anima, la sua libertà, il suo mirare alla perfezione che si ha quando l’uomo concorda con la sua natura: “Fai ciò che rende più perfetta la tua condizione, astieniti da ciò che la rende meno perfetta. La virtù rende felice l’uomo. La conoscenza del bene guida il volere. Fiducia in Dio. si devono aiutare gli altri. La proprietà è cupidigia. Deduzione dei doveri dalla costituzione razionale dell’uomo.

Filosofia pratica universale trattata con metodo scientifico 1738-1739: latino. Azioni dell’uomo. Legge di natura. virtù e vizio. Bene supremo e felicità terrena.

Filosofia morale o etica 1750-1753: virtù, volontà, affetti, doveri, coscienza, amore. Relazioni con gli altri fondata sull’amore.

Politica Tedesca. Pensieri razionali sulla vita sociale degli uomini e in particolare sulla comunità 1721: teoria della società e filosofia politica. Importanza dell’etica nella vita sociale. Segue Grozio, Pufendorf, Leibnitz. Società nasce dal contratto. La  politica promuove il benessere della società. Mantenimento della sicurezza. Teoria politica dell’assolutismo illuminato.

Diritto di natura 1740-1748

Diritto dei popoli 1749-1750

Economia 1754-1755

Fisica Tedesca 1723

Teleologia Tedesca 1724

Fisiologia Tedesca 1725

Ludwig Philipp Thummig 1697-1728

Friederich Christian Baumeister 1709-1785

Johann Christoph Gottschedd 1700-1766

Martin Knutzen 1713-1751 Prova filosofica delle verità della religione cristiana 1740

Franz albet Schultz

Adolph Friederich Hofmann 1703-1741 Logica 1737

ALEXANDER GOTTLIEB BAUMGARTEN 1714-1762

Meditazioni filosofiche de nonnullis ad poema pertinentibus 1735

Estetica 1750-1758: è lo scritto che ha fondato l’estetica come disciplina filosofica. L’estetica è la scienza della conoscenza sensibile, quelle rappresentazione che non si possono analizzare concettualmente, ma che pur tuttavia sono chiare e riconoscibili. Si hanno per opera dell’intelletto, la logica, sorella maggiore, cura le rappresentazione distinte, l’estetica quelle non distinte. La bellezza è la perfezione della conoscenza sensibile. L’estetica compensa le deficienze della logica. Perfezione, ordine ( metodo matematico.

Metafisica 1739: compendio scolastico della metafisica tedesca di tradizione leibniziano-wolffiana. Testo adottato da Kant per le lezioni di metafisica.

Etica filosofica 1740

CHRISTIAN AUGUST CRUSIUS 1715-1775

Sulle corruzioni dell’intelletto che dipendono dalla volontà 1740

Sugli appetiti della volontà umana 1742

Sull’uso e  i limiti del principio di ragione determinante 1743

Istruzione per il vivere razionale 1744

Schema delle verità di ragione necessarie 1745

Via verso la certezza e l’affidabilità della conoscenza umana 1747: contro Cartesio e Wolff per l’uso del metodo matematico. La filosofia teoretica o metafisica si occupa di verità necessarie che non si ottengono per deduzione, ma mediante analisi. L’esistenza si coglie solo empiricamente. Uso dei poteri dell’intelletto.

Guida agli eventi naturali 1749

Federico II 1712-1786 Anti-Machiavelli 1740

LEONHARD EULERO 1707-1783 Mechanica 1736

Riflessioni sullo spazio e sul tempo 1748

Lettere ad una principessa di Germania su qualche soggetto di fisica e di filosofia 1768-1772

Salvataggio di rivelazioni divine dietro il progetto di spiriti liberi (?) 1747

Teoria del moto dei corpi solidi 1765

JOHANN GEORG SULZER 1720-1779  Teoria generale delle belle arti 1771-1774: manuale di estetica. Teoria dell’arte fondata su basi psicologiche.

Miscellanea di scritti filosofici 1773-1781

(fine accademia di Berlino)

Dialoghi filosofici 1755: discussioni sui sistemi di Spinoza e Leibnitz

Lettere sulle sensazioni 1755: tema è quello dell’estetica. Teoria delle sensazioni piacevoli. La ragione coglie la perfezione leibniziana del mondo e ne gode. Anche la sensazione lo fa, ma più confusamente, attraverso la bellezza. Così la sensazione estetica è facoltà conoscitiva. Gli spiriti anelano alla perfezione, così l’estetica è anche un’etica.

Pope un metafisico 1755: risposta al quesito dell’Accademia sull’ottimismo. Difesa della tesi di Leibnitz. Scritto con Lessing.

Principi delle belle arti e delle belle lettere 1757: differenza tra pittura e poesia

Sull’erhabene e sull’ingegno 1758

Rapsodia 1761: teoria delle sensazioni miste rappresentazioni piacevli che però generano dispiacere.

Trattato sull’evidenza nelle scienze metafisiche 1764: evidenza della metafisica in confronto alle verità matematiche. La dimostrazione matematica può essere trasferita nell’ambito della metafisica. Le verità metafisiche sono certe come quelle geometriche, ma meno afferrabili. Era il quesito dell’Accademia di Berlino del 1763, Mendelssohn vinse battendo Kant!

Fedone o sull’immortalità dell’anima in tre dialoghi 1767: ripresa delle prove dell’immortalità dell’anima di Socrate nel Fedone platonico. Non si può passare con un salto dall’essere al nulla. L’anima non può subire trasformazioni perché è sostanza semplice. Se l’anima non fosse immortale allora tutto si concluderebbe sulla terra e il massimo valore sarebbe l’auto-conservazione, ma allora p. es. la guerra andrebbe contro tale dovere individuale. Forte attacco di Kant contro quest’opera che attaccava il materialismo francese.

Gerusalemme, ovvero sul potere religioso e il giudaismo 1783: tolleranza religiosa. Separazione tra stato e chiesa. Principi della religione ebraica che è religione di ragione, non rivelata. Influssi di Locke.

Ore mattutine o lezioni universitarie sull’esserci di Dio (?) 1785: tema è la teologia naturale. Verità di ragione e verità di esperienza. Dio è necessario per l’esistenza del mondo che dipende da lui. Validità della prova ontologica.

Causa di Dio, o la provvidenza salvata: affermazione di un Dio personale, onnipotente e buono

Sulla probabilità: quando le ragioni che determinano un soggetto sono note solo in parte

All’amico Lessing (?) 1786

J.C. LAVATER 1741-1801 Frammenti fisiognomici 1775-1778

GOTTFRIED PLOUCQUET Stoccarda1716-Tubinga 1790

Monadologia primaria 1748

Principi delle sostanze e dei fenomeni 1752

Raccolta degli scritti che riguardano i calcoli logici del proff. Ploucquet 1766

Istituzioni di filosofia teoretica 1772

JOHANN HEINRICH LAMBERT Alsazia 1728 – Berlino 1777

Lettere cosmologiche 1761: legge di gravità applicata a tutto l’universo. Fondamenti meccanici, cosmologici, teleologici dell’universo.

Trattato sul criterio di verità 1761: Wolff non ha costruito una metafisica a priori, ma si è basato sull’esperienza. Il metodo cartesiano dell’evidenza non è sufficiente. I concetti stessi sono garanzia della propria verità e sono il fondamento di tutto.

Nuovo Organo, o pensieri sulla ricerca e definizione del vero e sulla sua distinzione dall’errore e dalla parvenza 1764: filosofia completa della conoscenza e della scienza. Completare Aristotele e Bacone. Dianoiologia (dottrina della legge del pensiero. È la prima parte dell’opera): concetti, giudizi e interrogazioni. Sillogismo. Metodo per procedere verso la verità. Alethiologia (dottrina della verità. Seconda parte) si parte dai concetti semplici. Semiotica (terza parte) funzione dei segni nell’enunciare la verità. Fenomenologia (quarta parte) studio della parvenza, del sembrar essere delle cose.

Architettonica, teoria di ciò che è semplice e primario nella conoscenza filosofica e matematica red. 1764 ed. 1772: l’architettonica è la metafisica, vi sono i primi fondamento della conoscenza, i primi e semplici concetti.

JOHANN NICOLAUS TETENS Tetenbull 1736 – Copenaghen 1807

Sull’origine dei linguaggi e della scrittura 1772

Sull’universale filosofia speculativa 1775: necessità della speculazione e di una scienza fondamentale, una ontologia per assicurarsi che i concetti non sinao vuote parole.

Saggi filosofici sulla natura umana e sul suo sviluppo 1772: analisi filosofica e psicologica sull’anima umana e sulle sue funzioni. Metodo delle scienze naturali: esperimento ed osservazione. Importanza della sensibilità.

Sulla realtà dei nostri concetti circa la divinità 1778

ISAAK ISELIN 1728-1782 Congetture filosofiche sulla storia dell’umanità 1764

KARL FRIEDERICH BAHRDT 1741-1792

JOHANN CHRISTIAN EDELMANN 1698-1767

HERMANN SAMUEL REIMARUS Amburgo 1694 – Amburgo 1768

Trattato sulle principali verità della religione naturale 1754: difesa della religione naturale. La ragione è la base della religione. Esistenza di Dio, provvidenza, immortalità dell’anima. Rifiuto di una fondazione scientifica, matematica della religione naturale.

Logica come avviamento all’uso corretto della ragione nella conoscenza della verità derivata da due regole del tutto naturali dell’accordo e della contraddizione 1756: logica in due parti: teoretica (dottrina del concetto, giudizio, sillogismo) e pratica (metodo, esperienza, fede, dimostrazioni, difese, certezza, errore, dubbio). La ragione opera in base alla concordanza e alla contraddizione.

Considerazioni generali sugli istinti degli animali 1760: il finalismo nel mondo animale è il segno della saggezza e bontà divina.

Apologia degli adoratori razionali di Dio, sette frammenti pubblicati da Lessing 1774-1778: sì alla religione naturale, no ad ogni rivelazione. Gesù predicò solo una religione morale, dopo la sua morte gli apostoli ne affermarono la divinità e nacque il cristianesimo.

Pensieri sugli Herrnhuter 1750: importanza dell’azione sulla contemplazione. La commistione tra filosofia e cristianesimo è una perversione e reciproco indebolimento.

Sulla religione 1750: componimento poetico che attacca l’astrattezza della scolastica. L’uomo aspira alla virtù e alla felicità, ma non le raggiunge.

Cristianesimo della ragione 1753: spiegazione razionalistica della Trinità e della creazione.

Difesa di Cardano 1754: la ragione non va sacrificata alla fede, il cristianesimo conviene con la morale e la filosofia naturale. 

Pope un metafisico 1755: risposta al quesito dell’Accademia sull’ottimismo. Difesa della tesi di Leibnitz. Scritto con  Mendelssohn.

Sulla realtà delle cose al di fuori di Dio 1763: questione dell’origine del mondo da Dio.

Ueber die Entstehung der geoffenbarten Religion 1763-1764

Laocoonte: ovvero sui confini tra pittura e poesia. Con esempi illustrativi su vari punti della storia dell’arte antica 1766: poesia e pittura hanno compiti diversi. Analisi del gruppo marmoreo che rappresenta il sacerdote troiano Laocoonte soffocato con i suoi due figli nelle spire di serpenti perché aveva proibito ai troiani di portare in città il cavallo di legno. Virgilio lo aveva fatto urlare in poesia. Tale espressione in scultura sembra andar contro la bellezza.

Drammaturgia di Amburgo 1767-1769 ripresa della teoria delle sensazioni dell’amico Mendelssohn. Impegno per la riforma del teatro tedesco. Il dramma è la forma più alta di poesia. L’artista imita il creatore.

Prova dello spirito e della forza 1777: difficoltà degli argomenti storici del cristianesimo, miracoli e profezie.

Il Testamento di Giovanni 1777: sintesi del cristianesimo è l’amore cristiano.

Sull’origine della verità rivelata

Una parabola 1778

Axiomata 1778

Anti-Goeze 1778

Enrst e Falk 1778-1780: invito della massoneria ad agire contro il male della separazione.

L’educazione del genere umano 1780: opera di filosofia e teologia della storia. La storia è il cammino dell’umanità verso la perfezione, Dio è la guida. Ruolo importante delle religioni positive. Dio è l’educatore che si serve della rivelazione. Così la ragione è rafforzata. Metempsicosi dell’anima. Tre età della storia: antica alleanza, nuova alleanza vangelo eterno.

De nostri temporis studiorum ratione (sul metodo degli studi del nostro tempo) 1708: prolusione universitaria. Confronto tra il metodo di studio degli antichi e dei moderni. Contro l’ottimismo di Bacone per il progresso. Si sono troppo assolutizzati i metodi moderni, critica al matematicismo di Cartesio. Più umiltà nell’osservazione scientifica. Più fantasia e eloquenza. Anticipazioni del verum ipsum factum.

De antiquissima italorum sapientia ex linguae latinae originibus eruenda (Dell’antichissima sapienza italica da trarsi dalle origini della lingualatina) 1710: critica al criterio cartesiano di verità basata sull’evidenza. Il cogito non è fondamento per la scienza. Criterio della conoscenza è il verum ipsum factum (vero è ciò che coincide con il fatto e lo sa chi lo fa). Così la nostra conoscenza della natura è sempre limitata. Importanza della esperienza per la conoscenza e l’etica.

De universi iuris uno principio et fine uno 1720

De constantia iurisprudentis 1721

Principi di una scienza nuova d’intorno alla natura delle nazioni, per la quale si ritrovano i principi di altro sistema del diritto naturale delle genti 1725, 1739, 1744: conosciamo come vero ciò che abbiamo fatto, ciò di cui noi siamo la causa. La storia è il prodotto dell’uomo. La filologia studia il certo, la filosofia studia il vero. L’uomo conosce la legge di sviluppo della storia che è data dalla provvidenza divina. La scienza della storia è così una teologia razionale. L’etimologia delle lingue fa coglier le parentele tra i popoli. Nell’epoca primitiva il pensiero è rozzo e si esprime attraverso il mito. Omero fu solo una personalizzazione del popolo greco. Segue l’età degli dei, degli eroi, degli uomini. La religione ha inizio con la paura. Corsi e ricorsi storici: il Medioevo fu un ritorno alla barbarie.

Autobiografia. Vita di Giambattista Vico scritta da se medesimo 1725: i principi della Scienza Nuova sono applicati alla propria vita personale.

Tommaso Cornelio 1614-1684

Lorenzo Malagotti 1636-1712

Michelangelo Fardella 1650-1718

Francesco D’Andrea 1625-1698

Giuseppe Valletta 1636-1714

Costantino Grimaldi 1667-1750

Gregorio Caloprese 1650-1715

Paolo Mattia Doria 1666-1746

LUDOVICO ANTONIO MURATORI 1672-1750

Riflessioni sopra il buon gusto contro l’autorità culturale, p. es. di Aristotele, in favore della libertà di ricerca. Contrario a logica e metafisica.

La filosofia morale: in favore della vita attiva su quella contemplativa. Oltre all ragione, che è limitata, l’uomo ha bisogno anche della religione.

ANTONIO GENOVESI 1713-1769

Elementi di metafisica 1743 (prima parte) e 1751-1752 (ultime due parti).

Elementi di arte logico-critica 1745

Lettere filosofiche 1759

Lettere accademiche 1764

X Lezioni di commercio o sia d’economia civile 1765-1767

Logica per li giovanetti 1766

Metafisica per li giovanetti 1766

Diceosina 1766

Elementi di teologia universale cristiana 1771 (postumo)

Francescantonio 1741-1784

Gaetano Filingieri 1753-1788

Melchiorre Delfico 1744-1835

Francesco Maria Pagano 1748-1799

CESARE BECCARIA 1738-1794 Dei delitti e delle pene 1764

Ricerche intorno alla natura dello stile

Pietro Verri 1728-1797

Francesco Maria Zanotti 1692-1777

P. Casto Innocente Ansaldi 1710-1780

Giammaria Ortes 1713-1790

Pensieri sulla vera misura delle forze vive 1747: sulla questione se la forza sia m.v (Cartesio) o m.v.v (Leibnitz)

Storia universale della natura e della teoria del cielo ovvero saggio sulla costituzione e sull’origine meccanica dell’intero universo trattate secondo i principi di Newton 1755: orbite dei pianeti spiegate meccanicamente. Teoria di un origine meccanica dell’universo. A partire da nubi gassose si sono formati i sistemi planetari. Ragioni dell’abitabilità dei pianeti. Dio garantisce l’ordine del cosmo, siamo nell’ambito della prova fisico-teologica di Dio.

De igne 1755: dissertazione per ottenere il titolo di magister

Principiorum primorum cognitionis metaphiysicae nova dilucidatio 1755: seconda dissertazione per l’insegnamento universitario. I principi sono quello di identità e di ragion determinante (o sufficiente). Con Leibnitz, anche gli atti liberi sono in realtà determinati da motivi interni che l’uomo segue spontaneamente. L’azione è moralmente libera se l’uomo sa ciò che vuole e perché lo vuole. Rifiuto della prova ontologica e affermazione di quella dell’unico argomento: ente necessario come fondamento della possibilità delle cose (cfr. cap. 44 della Monadologia). Rifiuto della identità degli indescirnibili (due enti identici sono una cosa sola) di Leibnitz: basta una diversità di luogo.

Altri principi sono quello di successione (perché vi sia mutamento una sostanza deve essere in connessione con le altre) e di coesistenza (la relazione tra le sostanze dipende da un principio comune della loro esistenza: l’intelletto divino)

Monadologia fisica 1756: terza dissertazione. Tentativo di conciliare Newton e Leibnitz: tentativo di conciliare Newton e l sulla divisibilità dell’esteso. Dal punto di vista della geometria ciò è possibile, ma da quello della metafisica no.

X I terremoti 1756

X Teoria dei venti 1756

X Progetti di un collegio di geografia fisica 1757

X Sull’ottimismo 1759

X La falsa sottigliezza delle quattro figure sillogistiche 1762

Saggio per introdurre in metafisica il concetto delle grandezze negative 1763: contro l’applicazione del metodo matematico in filosofia, cioè contro la deduzione delle dottrine filosofiche da alcuni principi, come si fa in geometria.

L’unico argomento possibile per una dimostrazione dell’esistenza di Dio 1763: l’esistenza non è il predicato di una cosa. Nel concetto di Dio non è implicita l’esistenza. L’esistenza di Dio si dimostra a partire dal concetto di possibilità di qualcosa. Ma ogni possibilità sarebbe eliminata se non vi fosse un essere necessario, quindi Dio esiste. Più tardi anche questa prova sarà rifiutata.

Osservazioni sul sentimento del bello e del sublime 1764: osservazioni estetiche di natura, arte, bello, sublime in uomini, donne, popoli. Stretto legame tra estetica e morale. Teoria che fonda una morale sul sentimento. Vicinanza ai filosofi del moral sense come Hutcheson.

Ricerca sull’evidenza dei principi della teologia naturale e della morale 1764: secondo posto di Kant dietro Mendelssohn sul quesito dell’Accademia delle scienze di Berlino sull’evidenza delle scienze metafisiche. Tema di Kant era se la matematica poteva essere modello per la filosofia. La risposta è no, matematica e metafisica sono diverse. La prima ha un procedimento sintetico, la seconda analitico. Invece la fisica di Newton offre il modello.

Notizia sull’indirizzo delle lezioni per il semestre invernale 1765-1766

Sogni di un visionario spiegato con i sogni della metafisica 1766: le visioni di Swedenborg sono come le visioni dei metafisici. Il paese di cuccagna della metafisica, un mondo diverso da quello della sensibilità. La metafisica va intesa nei limiti della ragione umana.

De mundi sensibilis atque intelligibilis forma et principiis 1770: dissertazione per l’insegnamento di logica e metafisica. Inizio della filosofia critica. distinzione tra fenomeno (conoscenza sensibile) e noumeno (conoscenza intellettuale). Nella conoscenza sensibile vi è una materia (le sensazioni) e una forma (le immagini) legata alle forme pure di spazio e tempo. L’applicazione di concetti puri alla sensibilità è qui ancora problematica. Spazio e tempo forme della sensibilità, ma anche leggi della psiche, essi non sono astratti, ma presupposti. Inganni nella metafisica.

Critica della ragion pura 1781 2ª ed. 1787: critica della ragione teoretica, speculativa, razionale. Ogni scienza deve essere universale e necessaria, ma deve anche produrre sapere, deve basarsi su giudizi sintetici a priori. Come sono essi possibili?

Dottrina trascendentale degli elementi: forme a priori della sensibilità (estetica trascendentale) e dell’intelletto (logica trascendentale: analitica trascendentale e dialettica trascendentale).

Spazio e tempo sono le forme a priori delle nostre intuizioni empiriche. Lo spazio giustifica la geometria.

Analitica trascendentale concetti puri dell’intelletto: le categorie. La tavola delle categorie si forma in base alla tavola delle forme del giudizio.

La deduzione trascendentale giustifica la validità oggettiva dei concetti puri dell’intelletto, cioè delle categorie.

I concetti senza intuizioni sono vuoti e le intuizioni senza concetti sono ciechi.

Dialettica trascendentale è la ragione applicata oltre i fenomeni e cade in antinomie, in paralogismi, nelle prove sbagliate dell’esistenza di Dio.

Dottrina trascendentale del metodo l’interesse della ragione non è prima di tutto speculativo, ma pratico che  postula la libertà, l’immortalità dell’anima, l’esistenza di Dio come richiesti dall’agire morale.

Prolegomeni ad ogni futura metafisica che potrà presentarsi come scienza 1783: dopo Hume, Kant spiega a priori il concetto di causalità e di vari “concetti puri dell’intelletto” e così si verifica la possibilità di una metafisica e suoi limiti, estensione, contenuto.

La matematica si basa sulle forme a priori di spazio e tempo. La necessità nella scienza della natura si basa sul concetto di causa. La metafisica non si può respingere perché è una disposizione naturale, ma essa è tutto un impigliarsi dialettico. Ciò che si giustifica è solo una fede razionale dell’anima, della totalità del mondo, della libertà, dell’esistenza di Dio.

Risposta alla domanda: “Che cos’è l’illuminismo?” 1784: liberazione da ogni minorità e servirsi del proprio intelletto. Libertà di ragionare e uso pubblico della ragione (non privato, nell’istituzione si deve obbedire). Atto di coraggio: sapere aude! Abbi il coraggio di servirti del tuo pensiero.

Idea di una storia universale dal punto di vista cosmopolitico 1784: filosofia teleologica della storia. Le funzioni naturali di ogni creature si sviluppano secondo un fine. La storia manifesta quelle dell’uomo. La storia è un continuo progresso. Verso un cosmopolitismo che garantisce la pace perpetua tra gli stati.

Fondazione della metafisica dei costumi 1785: la volontà è buona se libera da motivazioni empiriche, dovere per il dovere. Il dovere è determinato a priori dalla ragione. La legge è categorica perché l’uomo è tentato dalle sensazioni. Imperativi ipotetici (problematici: regole dell’abilità, e assertori: regole della prudenza, dove prudenza è la tecnica per raggiungere la felicità) e categorici. Tre formulazioni dell’imperativo categorico: 

“Agisci secondo quella massima in forza della quale tu possa volere che essa diventi una legge universale”; 

“Agisci in modo da trattare l’umanità che è in te e negli altri sempre come fine e mai come mezzo”; 

“Agisci in modo che la volontà possa, in forza della sua massima, considerare se stessa come istituente una legge universale”.

Segue una critica della ragione pratica. La legge presuppone come reale la libertà.

Primi principi metafisici della scienza della natura 1786: trattato di filosofia della natura. Si riprendono i giudizi sintetici a priori. Approfondimento del concetto di materia come ciò che è dotato di movimento.

X Congetture sull’origine della storia 1786: ipotesi del trapasso dall’ipotetico stato di natura allo stato di civiltà. Condizione di innocenza e felicità del paradiso terrestre biblico. Contro Rousseau i mali dell’uomo libero hanno anche aspetti positivi, hanno dato impulso alla civilizzazione. 

Critica della ragion pratica 1788: Dottrina degli elementi (suddivisa in Analitica e dialettica) e Dottrina del metodo. Massime e leggi pratiche. Nessun principio materiale é fonte di moralità. “Agisci in modo tale che la massima del tuo agire possa sempre valere al tempo stesso come principio di una legislazione universale”. Dalla legge si deduce la libertà. L’unico sentimento valido è il rispetto della legge. Il bene sommo è la virtù più la felicità. Immortalità dell’anima ed esistenza di Dio. postulati della ragion pratica.

Critica della capacità di giudizio 1790: conciliazione dell’ambito della natura e l’ambito della libertà, del conoscere e dell’agire. I fini dell’agire si devono realizzare nel mondo fenomenico, perciò nella natura si deve poter realizzare la libertà.

Il mondo della sensibilità prima di essere unito alle categorie, ha in sé una traccia di intelligibilità propria che gli viene dalla cosa in sé che dunque ha una struttura razionale. Ciò si coglie a partire dalla bellezza e dall’ordine della natura. Kant sostiene ciò attraverso una critica della facoltà di giudicare.

Il giudizio è la capacità di pensare il particolare in quanto contenuto nell’universale, cioè di cogliere una intelligibilità nel particolare. È determinante quando è dato l’universale, è riflettente se è dato il particolare (e quindi l’universale va trovato). Il determinate è già stato oggetto delle due prime critiche (sono date le categorie cui si aggiungono i dati sensibili. È data la legge morale cui sono sottomesse le tendenze particolari). Qui entra in gioco il riflettente il cui principio a priori è la finalità (se c’è il riflettente la realtà è intelligibile, dunque ha una scopo, una finalità), ma essa è da scoprire e da determinare e lo si fa in due modi.

Nella Critica del giudizio estetico esso è basato sul sentimento di piacere, un piacere disinteressato che si ha alla visione o produzione di una forma. Tale piacere è oggettivo, si desta in chiunque, ci si deve allora domandare come sia possibile un giudizio estetico con valore universale.

La bellezza è la forma di finalità di un oggetto.

Il piacere estetico è il piacere di una conoscenza dovuto all’armonia tra l’immagine dell’oggetto e il nostro intelletto, cioè viene colta l’intelligibilità dell’oggetto. La bellezza ci fa cogliere allora la finalità del reale, soprattutto la bellezza della natura (il cielo stellato…)

Rispetto al bello il sublime ha in sé la dimensione dell’illimitatezza, o è espressione dell’onnipotenza della natura. Esso provoca meraviglia e rispetto più che  piacere (Kant lo chiama piacere negativo).

Giudizio teleologico. Se anche non lo si può dimostrare, Kant era persuaso della finalità della natura, la finalità è principio regolativo, il mondo organico ce lo dimostra. Il finalismo si manifesta nella natura poi attraverso le leggi meccaniche.

X Sopra il detto comune “questo può essere giusto in teoria, ma non vale per la prassi 1793: una teoria non può essere in contraddizione con la prassi. Separazione tra dover e movente della felicità. Contro Hobbes Kant sottolinea la libertà dei membri dello stato. Contro Mendelssohn, Kant ammette un progresso nell’umanità.

La religione entro i limiti della sola ragione 1794: la religione cristiana ha tutti gli elementi di una religione razionale. Peccato originale come male radicale che spinge l’uomo verso le inclinazioni. Ci si deve decidere per il dovere. Gesù Cristo è l’archetipo della perfezione morale, l’idea personificata del principio di bene, e ad esso ci rinvia la religione. Il Regno di Dio è la comunità sottoposta alla legge. Critica dell’eccessivo ritualismo religioso.

Per la pace perpetua. In progetto filosofico 1795: condizioni da evitare per la pace futura: trattati di pace senza riserve segrete, acquisizione ereditaria dei territori, scambio, acquisto  donazione di terre, truppe mercenarie, eserciti permanenti. Ci deve essere una costituzione repubblicana con divisione dei poteri, alleanza di pace tra gli Stati, diritto civile cosmopolitico (cioè libera circolazione di uomini e no al colonialismo), una federazione di stati liberi.

La metafisica dei costumi 1797: due parti autonome: Primi principi metafisici della dottrina del diritto e Primi principi metafisici della dottrina delle virtù. Dottrine delle norme e dei doveri. Qui conta la legalità. L’imperativo categorico del diritto è la libertà degli altri: “Agisci esteriormente in modo che il libero uso del tuo arbitrio possa accordarsi con la libertà di ogni altro secondo una legge universale”. Perciò la legge universale è il diritto di ognuno. Stato ideale è la repubblica. Divisione dei poteri legislativo, esecutivo, giudiziario. Diritto internazionale fondato sulla libertà, deve garantire la pace.

Dottrina delle virtù: “Agisci secondo una massima degli scopi che possa costituire per chiunque una legge universale” gli scopi sono dei doveri, l’incremento della propria perfezione fisica, intellettuale, morale, mai a scapito della libertà degli altri. Contro un etica monastica. La questione religiosa delle virtù è al di là di una filosofia morale.

X Antropologia dal punto di vista pragmatico 1798: lezioni di antropologia tenute da Kant. Punto di partenza è l’esperienza generale della vita (punto di vista pragmatico). Si tratta degli scopi che l’uomo pone a sé per vivere. Descrizione biologica dell’uomo, istinto. Apertura dell’uomo al mondo. Educazione, lavoro, carattere, fisiognomica.

X Il conflitto delle facoltà 1798

X Geografia fisica 1802

X La pedagogia 1803

Opus postumum. Passaggio dai principi metafisici della scienza della natura alla fisica 1936-1938: sono abbozzi e annotazioni. Era il tentativo di colmare lo iato tra l’a priorità e l’esperienza. Di passare dalla metafisica alla fisica.

JOHANN GEORG HAMANN 1730-1788 

Memorabili di Socrate raccolti per la noia del pubblico da un amante della noia. Con una duplice dedica a nessuno e a due persone 1759: apologia del cristianesimo di Hamann. Sensismo humiano. Critica all’illuminismo razionalista. Socrate come profeta pagano della fede cristiana. Impotenza della ragione di Socrate (so di non sapere), sua morte da martire.

Estetica in nuce. Una rapsodia in prosa cabbalistica 1762: scritto polemico contro l’ermeneutica biblica razionalistica. Estetica basata su basi teologiche che riguarda il bello e la conoscenza sensibile. La rivelazione parla ai sensi, non alla ragione. Ruolo fondamentale della parola poetica.

Golghota und Scheblimini 1784: polemica con Mendelssohn.

Fliegender brief: testamento spirituale anti-illuministico incompiuto.

JOHANN GOTTFRIED HERDER 1744-1803

Ancora una filosofia della storia per l’educazione dell’umanità. Contributo a molti contributi del secolo 1774: contro l’idea illuministica di un progresso costante della storia. La storia ha uno sviluppo guidato da Dio. fasi dell’infanzia, fanciullezza, adolescenza, virilità. Critica alle conquiste della civiltà ispirata a Rousseau. Riabilitazione del Medioevo.

Aelteste Urkunde des Menschengeschlechts 1774-1776: tradizione religiosa, poesia, linguaggio, storia, cultura.

Raccolta di inni popolari 1778-1779

Lettere riguardanti lo studio della teologia 1780-1781

Idee per la filosofia della storia dell’umanità 1784-1791: storia universale fino al tardo Medioevo. Processo di sviluppo globale della natura e dell’uomo. L’uomo libero e dotato di ragione è al vertice della creazione. C’è una minore critica della civiltà e un più forte ottimismo illuministico.

Dio 1787

Lettere per la promozione dell’umanità 1793-1797: questioni riguardanti l’educazione del genere umano. Fiducia nel progresso dell’umanità. Grandioso programma di pace, cristianesimo come espressione più pura dell’umanità.

Scritti cristiani (o religiosi) 1794-1798

Metacritica alla critica della ragion pura 1799: contro Kant

Kalligone 1800

Adrastea 1801-1803

FRIEDRICH HEINRICH JACOBI 1743-1819

Allwill 1775-1776; Woldemar 1777: romanzi

Sulla dottrina di Spinoza esposta in lettere al signor Moses Mendelssohn 1785: scambio epistolare tra Jacobi e Mendelsohn. Controversia sullo spinozismo base dello Spinoza-Renaissance. Per Jacobi Spinoza spiega perfettamente tutta la realtà. La fede non è solo religiosa, ma anche razionale, per ogni uomo.

David Hume sulla fede, o idealismo e realismo 1787: scritto più importante di Jacobi. Come per Hume e per i filosofi del common sense, la fede è spontaneità, esperienza immediata, non conquista speculativa, in polemica con Kant il cui sistema porta al nichilismo, mentre la cosa in sé porta all’idealismo fichtiano.

X Lettere a Fichte 1801

Su una profezia di Lichtenberg 1801

Sul tentativo del criticismo di ridurre la ragione a intelletto 1801: contro il criticismo di Kant.

Le cose divine e la loro rivelazione 1811: distinzione tra rivelazione interiore e rivelazione storica di Cristo. Ipotesi di una rivelazione di Dio nella natura, la natura nasconde Dio.

KARL LEONHARD REINHOLD 1758-1823

Lettere sulla filosofia kantiana 1786-1787

Saggio su una nuova teoria della facoltà umana della rappresentazione 1789: rigorizzazione sistematica della filosofia kantiana. Facoltà di rappresentazione e facoltà conoscitiva. La cosa in sé non è rappresentabile. Diffusione del criticismo in Germania.

Contributi per la verifica dei fraintendimenti ancora perduranti della filosofia 1790: presentazione del criticismo attraverso la filosofia elementare.

X Fondamenti del sapere filosofico 1791

Menschliches Erkenntnissvermogen… 1816

SALOMONE MAIMON 1754-1800

Saggio sulla filosofia trascendentale con una appendice sulla conoscenza simbolica e annotazioni 1790: sulla scia di Kant. Tentativo di fondare l’oggettività del conoscere con una sintesi di Leibnitz e Kant. Il dato è la base di ogni teoria del vero.

Bacone e Kant 1790

Streifereien im Gebiete der Philosophie 1793: contro Reinhold, l’esito del criticismo è lo scetticismo.

Saggio di una nuova teoria del pensiero 1794

Lebensgeschichte 1792

GOTTLOB ENRST SHULZE 1761-1833

Grundriss der philosophischen Wissenschaften 1788-1790: manuale di filosofia.

Enesidemo o sui fondamenti della filosofia elementare sostenuti a Jena dal sig. prof. Reinhold, con una difesa dello scetticismo contro le pretese della critica della ragione 1792: critica alla filosofia elementare di Reinhold e del criticismo kantiano. Vero criticismo è solo lo scetticismo.

Eineghe Bemerkungen uber Kant’s philosophische Religions lehre 1795 discussioni sulla teologia morale di Kant.

Critica di filosofia teoretica 1801

Grundsatze der allgemeinen Logik 1810

Antropologia fisica 1826

Sulla conoscenza umana 1832

KARL WILHELM VON HUMBOLDT 1767-1835

Socrate e Platone sulla divinità, sulla Vorsehung e immortalità (?) 1787

Idee per un tentativo di definire i limiti dell’attività dello stato 1792: ordine politico per realizzare gli ideali della Rivoluzione Francese. Lo stato deve lasciare libertà e solo mantenere la sicurezza. Concezione liberale.

Hermann e Dorothea 1799

Denkschrift uber Preussens Standische Verfassung 1818: proposta per la riorganizzazione della Germania

Sullo studio comparativo delle lingue 1820

Sulla nascita delle forme grammaticali e sull’influenza sulle idee (?) 1822

Sulla lingua Kavi nell’isola di Giava 1836 (postuma)

Discorsi sulla religione rivolti ai dotti tra coloro che la disprezzano 1799: sono cinque: Apologia; Sull’essenza delle religione; Sull’educazione religiosa; Sull’ecclesialità della religione; Sulle religioni. Contro gli intellettuali razionalisti la religione è componente fondamentale della cultura illuminata. È religione del cuore, non metafisica, contemplazione, sentimento, non dogma. Vicina all’arte, la morale.

Lettere confidenziali sulla Lucinda di Schlegel 1799: tema dell’amore romantico causa dell’allontanamento da Berlino.

I Monologhi. Un dono di Capodanno 1800: moralità fondata sull’esperienza individuale. Contemplazione di se stessi. Azione, volontà, libertà. Ideale etico dell’autorealizzazione. Decadenza di costumi, matrimonio, società, stato.

Lineamenti di una critica delle dottrine morali professate fino ad oggi 1803: critica dell’etica dall’antichità fino a Kant e Fichte.

Tugendlehre 1804-1805

Weinachtsfeier (La festività del Natale) 1806

Brouillon zur Ethik 1805-1806 Brogliaccio di etica

X Sulla cosiddetta prima lettera di Paolo a Timoteo. Missiva critica a J. C. Gass 1807

Periodo di Halle (1804-1807) traduzione di Platone

Versuch uber die wissenschaftliche Behandung des Tugendbegriffs 1819

La fede cristiana secondo i principi della chiesa evangelica esposta in modo organico 1821-1822

Ueber den begriff des hochsten Gutes 1830

X Dialektic 1839

X Teoria dell’educazione 1849

Aforismi sulla religione e il deismo 1790: concezione deterministica della realtà: tutto procede necessariamente da un Ente necessario.

Saggio di una critica di ogni rivelazione 1792: deduzione a priori del concetto di rivelazione. La rivelazione non amplia il nostro sapere teoretico, ma aiuta a superare le difficoltà che ostacolano il cammino morale.

Rivendicazione della libertà di pensiero 1793: la libertà di pensiero è un diritto ed è la condizione per osservare la legge morale.

Contributi per rettificare il giudizio del pubblico sulla rivoluzione francese 1793: un popolo ha il diritto di modificare la propria costituzione  verso ciò che è giusto e saggio.

Fondamenti della dottrina delle scienze. Manoscritto per i propri uditori 1794: principio supremo, l’Io pone originariamente se stesso. Poi a sé contrappone il non-Io. Realtà come io divisibile e non-io divisibile, cioè com-presenza di soggettività e oggettività. Il limite è sempre auto-limitazione. L'Io che si auto-limita è un Io sempre in tensione.

Sul concetto della dottrina della scienza o della così detta filosofia programma delle lezioni universitarie a Jena.

Fondamenti del diritto naturale secondo i principi della Dottrina della scienza 1796: teoria sistematica del diritto e dello stato. l'io sa di essere unità di soggetto e oggetto, non esiste un essere indipendente dalla coscienza. L'io sente il dovere dell’azione autonoma e libera. Il diritto regola le azioni degli uomini. Tratta di diritto penale, dello stato, famigliare, internazionale.

Sistema della dottrina morale secondo i principi della Dottrina della scienza 1798: il sistema Io-non-io, la sua unità originaria mi dice del collegamento tra chi agisce e ciò che subisce l’azione. Libertà e necessità sono un tutt’uno nella legge morale. È dall’auto-attività dell’io, del resto, che procede l’essere oggettivo.

Sul fondamento della nostra fede nella Divina Provvidenza 1798: articolo di Fichte nel Philosophisches Journal che dirigeva che identifica Dio con l’ordine morale.

Appello al pubblico contro l’accusa di ateismo 1799: altro articolo nel Philosophisches Journal.

La missione dell’uomo 1800: divulgazione popolare della sua filosofia. Riflessione che parte dal dubbio e supera il pensiero dogmatico. Nell’agire e nelle decisioni si manifesta il senso della nostra esistenza. Il sapere della libertà ci è dato solo dalla nostra coscienza, si deve andare allora oltre le cose terrene.

Lo stato commerciale chiuso. Progetto filosofico come appendice alla dottrina del diritto e saggio di una politica da fornire in futuro 1800: stato autarchico e mercantilistico. Stato basato su principi razionali. Fine dello stato è garantire l’esistenza e la vita agiata dei cittadini che avviene con un controllo economico che chiude all’esterno in una unica politica commerciale statale. Solo il campo della scienza deve essere aperto agli apporti dall’esterno.

Introduzione alla vita beata o anche dottrina della religione 1806: è l’essenza della religione in conformità con i principi della Dottrina della scienza. conoscere agire coincidono nella vita beata il cui contenuto è l’amore. Conoscenza filosofica e azione dell’amore significano contemplazione di Dio.

Lineamenti dell’epoca presente 1806: esposizione popolare della filosofia di Fichte. Scopo della vita è determinarsi liberamente secondo ragione. La storia è un processo in evoluzione, dall’oscurità all’agire razionale: dall’istinto al sapere. Lo stato e la cultura sono un aiuto in ciò. 

Discorsi alla nazione tedesca 1808: scritti a Berlino durante l’occupazione francese. Programma di un’educazione nazionale tedesca. Servizio dello stato. Solo il popolo tedesco è capace di sollevarsi dalla decadenza. Nazionalismo.

Antiquissimi de prima malorum humanorum origine philosophematis 1792

Sui miti, le saghe storiche ed i filosofemi del mondo più antico 1793

Sulla possibilità di una forma della filosofia in generale 1794: la scienza necessita di un principio fondamentale, tutte le sue parti si rifanno ad esso. Così anche per la filosofia che voglia essere una scienza, la più generale delle scienze. Il principio è l’Io che pone se stesso

Sull’io come principio della filosofia o sull’incondizionato nel sapere umano 1795: scritto del periodo di Tubinga, posizioni vicine a quelle di Fichte. Esigenza di un fondamento incondizionato del sapere, di un Assoluto, principio del nostro conoscere, si tratta dell’Io assoluto, totale libertà, conosciuto solo attraverso una intuizione intellettuale.

Lettere filosofiche sul dommatismo e il criticismo 1795: influenze di Spinoza e Fichte sul giovane Schelling. Contro Kant. L’Assoluto non è dato né oggettivamente, né soggettivamente, ma è dato come unità di io e non-io

Idee per una filosofia della natura 1797: Schelling era informato e preparato sul dibattito scientifico del suo tempo. Riferimenti a Spinoza, Leibnitz, Kant. Unità tra natura e spirito. Tutta la realtà è animata (Leibnitz. Sottrazione al meccanicismo di Cartesio). La filosofia della natura consiste nel dedurre da determinati principi l’intero sistema dell’esperienza. Quest’opera è l’inizio del progetto. Nella prima parte sono descritte le scoperte scientifiche, nella seconda una formulazione filosofica della dinamica. La domanda fondamentale è come sia possibile un mondo al di fuori di noi. All’inizio vi era identità tra uomo e natura, cui è seguita una separazione. La materia è organizzata, in essa c’è vita, sia pure inferiore. Non valgono né l’intelligenza ordinatrice, né l’armonia prestabilita.

Dissertazioni per la chiarificazione dell’idealismo della Dottrina della scienza 1797: inizio del distacco dall’influsso di Fichte. Contro il dualismo tra cosa in sé e fenomeno, conoscere è reale e ideale insieme.

L’anima del mondo. Un’ipotesi di fisica superiore per illustrate l’organismo universale 1798: tema dell’unità di mondo organico e inorganico. Contro l’opposizione di meccanicismo e organismo. Forze positiva che muove e forza negativa che blocca. Esempi fisici: calore, magnetismo, elettricità in cui operano le due forze. Questo unico principio che unisce mondo organico e inorganico è la comune anima della natura. influsso nel romanticismo.

Primo abbozzo di un sistema di filosofia della natura 1799: contro il meccanicismo. La natura si sviluppa grazie ad una originaria produttività dovuta a due forze, una che tende ad espandere, l’altra che limita ed ostacola. Principio di fondo è la forza vitale.

Sistema dell’idealismo trascendentale 1800: presentazione dell’idealismo. Processo attraverso il quale l’Io si eleva alla sua autocoscienza. Filosofia della natura e filosofia trascendentale sono parallele, l’una parte dall’oggetto, l’altra dal soggetto. In quest’opera si tratta della filosofia trascendentale che ha al centro l’operare dell’intelligenza a partire dal sapere soggettivo che è quello dell’autocoscienza in cui soggetto e oggetto si identificano ed è una intuizione. Perché avvenga ciò l’Io si limita facendosi oggetto e ciò in forza della forza che lo limita e che opera nella natura accanto alla forza che fa tendere l’Io all’infinito. Nella parte di filosofia pratica, l’uomo per Schelling è libero di agire nella storia, ma il risultato finale è determinato da una entità superiore: Dio. Così la storia è una determinazione dell’Assoluto, ma mai completa perché essa non è finita. Ma questa determinazione, l’identità si rende possibile nell’opera d’arte. L’intuizione estetica è l’intuizione intellettuale diventata oggettiva.

Esposizione del mio sistema filosofico 1801: filosofia dell’identità, assoluto come identità di finito e infinito.

Bruno o del principio divino e naturale delle cose. Un dialogo 1802: conciliazione tra filosofia della natura e idealismo trascendentale. È dialogo tra quattro personaggi. Luciano rappresenta il sistema di Fichte, Bruno quella di Schelling. Bruno dimostra l’identità tra verità e bellezza, tra filosofia e arte. L’Assoluto comprende in sé infinito e finito in una suprema unità. Il finito è idealmente distinto, ecco la natura.

Ulteriori esposizioni del sistema di filosofia 1802

Quattordici lezioni sul metodo dello studio accademico 1802-1803

Filosofia dell’arte 1802-1803 ed. 1859: corso tenuto a Jena e a Wurzburg. La filosofia è il fondamento di tutto che  abbraccia tutto. Filosofia dell’arte è la costruzione dell’universo nella forma dell’arte. L’arte presenta l’Assoluto nel particolare, presenta gli archetipi dei quali le cose reali sono riflessi. Il particolare adeguato al concetto, all’universale, dà la cosa bella. È l’ideale unito al reale. L’arte è la rappresentazione delle forme in sé, come esse sono nell’Assoluto. Ciò avviene nella mitologia, vertice della poesia, poi c’è la pittura, scultura, musica, architettura. Lirica, epica etc. ognuna con una sua sottolineatura.

Sistema dell’intera filosofia 1803

Filosofia e religione 1804: inconsistenza di una integrazione tra filosofia e fede. Il filosofo definisce l’Assoluto a partire da una intuizione intellettuale. La rottura dell’assolutezza crea un “salto”, una “caduta” un distacco che dà luogo al mondo finito. Ma da questo distacco si torna a Dio come nel cristianesimo con la caduta di Adamo e la redenzione di Cristo. Ecco il nesso tra filosofia e teologia.

Sul rapporto dell'ideale e del reale nella natura 1806

Ricerche filosofiche sull’essenza della libertà umana e gli oggetti che vi sono connessi 1809: tema della libertà nel suo rapporto con l’universo. Fondare la libertà. Dio si rivela in esseri a lui simili, liberi, come lui è libero. Lo spirito dell’uomo tende alla ipseità, ma così si stacca dall’unità e vive nell’angoscia, questo è il male.

Le età del mondo 1811 e 1813

Lezioni private di Stoccarda.

Filosofia della mitologia e filosofia della rivelazione 1856-1858 (postumo): manoscritti delle lezioni di Monaco e Berlino. Filosofia positiva e filosofia negativa, la prima è religiosa, è l’esposizione del processo in cui Dio pone se stesso, del divenire-se-stesso di Dio, il ritorno a sé attraverso la natura. questo processo è la “Filosofia della mitologia” frutto di potenze che si contrappongono dialetticamente. La mitologia è un prodotto naturale della coscienza.

La ragione coglie l’essenza, non l’esistenza degli enti (cosa che spetta all’esperienza). Dio è l’essere necessario infinita potenza di un mondo che esiste (( Dio esiste). La potenza dell’essere è volontà che cerca di passare ad atto.

Nella creazione si realizza la potenza divina che realizza un distacco destinato poi al ritorno nell’unità (concetto di caduta). Lo scopo della rivelazione è la restaurazione dell’intera creazione. Il legame di tutto è Gesù Cristo.

Scritti teologici giovanili red. 1793-1800 ed. 1907 (postumi): rapporto tra religione, storia, politica e filosofia, influsso della Rivoluzione francese, confronto con Rousseau e Kant. Collaborazione con Schelling e Holderlin. Sono cinque testi pubblicati da H. Nohl:

1. Religione nazionale e cristianesimo (frammenti) e 2. La vita di Gesù 1795: interpretazione kantiana della religione. La religione non è fatto privato, essa deve permeare un popolo (religione popolare o nazionale), conciliare ragion pratica e sentimento e la mitologia, essere “religione bella”, guidare gli individui nello stato (religione politica). La religione estetica dei greci è il modello di libertà rispetto alla autorità del cristianesimo. Gesù è il maestro di morale.

3. La positività della religione cristiana 1795-1796: nascita e sviluppo del cristianesimo. 

4. Lo spirito del cristianesimo e il suo destino 1798: critica all’opposizione legge e inclinazione di Kant e al suo imperativo categorico. Principio dell’etica è invece l’amore cristiano che deve caratterizzare la vita della comunità.

5. Frammento di sistema 1800: l’assoluto può venir colto compiutamente soltanto nella e dalla religione per mezzo del sentimento e dell’intuizione. Tesi che poi Hegel cambierà.

Sulla recente situazione interna del Wurttemberg 1798: concezione politica illuministica vicina a Rousseau e a Montesquieu. Il diritto naturale dà più valore all’individuo che allo stato.

De orbis planetarum 1801 dissertazione per l’abilitazione all’insegnamento universitario. Esaltazione di Keplero.

La Costituzione della Germania 1801-1803: stato come forza e potenza. Necessità della guerra. Svalutazione della libertà dell’individuo.

Differenza tra il sistema filosofico di Fichte e quello di Schelling in rapporto ai contributi di Reinhold per un più agevole quadro sinottico dello stato della filosofia all’inizio del XIX secolo 1801: difesa della filosofia dell’identità di Schelling, pur discostandosi da essa su alcuni punti. Le filosofie di Fichte, Kant, Reinhold (dette filosofie della riflessione) sono invece scisse, dualiste (essere-pensiero; finito-infinito; natura-spirito; soggettività-oggettività) perché la riflessione non ricompone. Ci vuole piuttosto la speculazione, l’uso di ragione.

Fede e sapere 1802: polemica contro l’illuminismo perché ha visto come oggetto del sapere solo ciò che è finito e ha posto come fine dell’uomo la felicità intesa solo come godimento sensibile. Critica Kant per la mancanza di identità tra soggetto e oggetto

Il Sistema dell’eticità red. 1802-1803 ed. 1893 (postumo): manoscritto incompiuto, rapporto tra individuo, società, stato. L’eticità è l’unità organica di una comunità politica in cui solo un individuo si realizza. 

Le diverse maniere di trattare il diritto naturale 1802-1803 

Fenomenologia dello spirito 1807: storia della formazione della coscienza che percorre tutte le forme del rapporto con l’oggetto per giungere al sapere assoluto in cui si ha piena coincidenza di soggetto e oggetto. Si narra il succedersi dei modi in cui il sapere appare alla coscienza, da qui il termine fenomenologia. Tale sviluppo è di tipo dialettico, ogni figura della coscienza viene negata e superata, ma anche sempre conservata (toglimento, Aufhebung). La filosofia coglie questo succedersi di figure come momenti di una totalità strutturata. La prima figura è quella della coscienza come certezza sensibile che è anche la più povera. La seconda è l’autocoscienza che inizialmente è appetito, auto-conservazione, lotta per la vita e finalmente riconoscimento delle altre auto-coscienze (servo/padrone, stoicismo, scetticismo).

Coscienza infelice della religione cristiana medievale che colma con la devozione l’opposizione tra l’al di qua e l’al di là.

A livello di ragione la coscienza sa di essere essa stessa la realtà e indaga le leggi del mondo fisico. L’autocoscienza può essere solo indagata, invece, nell’ambito etico.

Tutte le figure della coscienza sono anche momenti dello spirito che si realizza nel mondo storico. Hegel ripercorre la storia di ciò e il suo sviluppo dialettico: antichità, mondo moderno, periodo romantico.

Lo spirito che torna a sé dà validità all’esperienza morale che non è quella del formalismo kantiano e nemmeno quella dell’anima belle romantica. L’esperienza del perdono rimanda allo spirito religioso, ma anche la religione ha uno sviluppo dialettico: religione naturale, religione artistica (divino onorato in sembianze umane), cristianesimo, Dio incarnato, riscatto dello spirito dal mondo, così l’assoluto non è solo oggetto, ma anche soggetto. La religione lo esprime a livello di rappresentazione, lo spirito assoluto a livello di pensiero.

Propedeutica filosofica: lezioni di Norimberga pubblicate postume.

Scienza della logica 1812-1816: teoria del pensiero oggettivo che produce i concetti. Si parte dallo spirito assoluto conquistato nella Fenomenologia. Scienza della logica ha qui una portata metafisica, da logos il suo oggetto è la rappresentazione di Dio come egli è nella sua eterna essenza prima della creazione. Logica oggettiva e logica soggettiva, dottrina dell’essere. L’essere è la determinazione più astratta e priva di contenuto e coincide con il nulla, essere e nulla danno il divenire. Dialettica di finito e infinito, l’infinità toglie il finito conservandolo. L’unità di oggettività e soggettività dà l’idea.

Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio 1817: è la versione definitiva del sistema hegeliano. Hegel pensa sempre ad un sistema ben strutturato i base a nessi necessari. Ogni ente è effimero, è mutevole e transitorio, è ideale, sussiste solo come manifestazione di una idea. Tre parti: Logica, Filosofia della natura, Filosofia dello spirito. La logica si suddivide in essere, essenza e concetto (che è unità di essere ed essenza). La natura è l’estraneazione dell’idea da se stessa, è la creazione, ecco la filosofia della natura. la filosofia dello spirito si suddivide in spirito soggettivo (anima, Io, spirito pratico), spirito oggettivo (diritto, moralità soggettiva, eticità: famiglia, società, stato), spirito assoluto (arte, religione, filosofia).

Lineamenti di filosofia del diritto ossia diritto naturale e scienza dello stato 1821: è l’unica lezione berlinese pubblicata da Hegel. Centrale è il tema di una volontà libera (=indipendente da tutti) che deve realizzarsi: diritto naturale, moralità, eticità (famiglia, società civile, stato). In tutte queste configurazioni “ciò che è razionale è reale e ciò che è reale è razionale” (Prefazione), è la ragione che si realizza nelle istituzioni. La filosofia riconosce la presenza della ragione, del razionale, dell’idea nella storia, la filosofia è la nottola di Minerva che compare dopo che la realtà è stata fatta.

Il diritto naturale corrisponde alla persona che ha proprietà. Nella sfera morale la volontà resta astratta, formale, legata ad un dover-essere. Nell’eticità il formalismo è superato, nei doveri qui la libertà si concretizza. Unirsi in uno stato è dovere supremo, lo stato germanico ha costituito la forma massima di libertà.

Lezioni di filosofia della religione 1837 (postumo): la filosofia della religione è la conoscenza razionale di Dio. è la presenza dello spirito assoluto nel segno della rappresentazione. Difesa delle prove dell’esistenza di Dio, soprattutto quella ontologica. Nel culto si produce il congiungimento con Dio. le varie religioni sono le diverse rappresentazioni dell’assoluto, c’è correlazione tra la rappresentazione che l’uomo ha di se stesso e quella che ha di Dio. si va dalle varie espressioni di religione naturale alla religione ebraica del sublime (che separa Dio e l’uomo) a quella greca della bellezza-necessità, a quella romana del fato (asservimento alla ragion di stato) alla religione assoluta del cristianesimo in cui la verità della rappresentazione è donata da Dio.

Lezioni sulla storia della filosofia 1833-1836 (postumo): la filosofia è la forma più alta in cui lo spirito comprende se stesso. Ma la filosofia è sempre legata al proprio tempo, ma anche lo supera. Tutte le teorie filosofiche sono momenti dell’unica verità che è il pervenire a sé dello spirito assoluto. Storia della filosofia coincide con filosofia. Il progresso avviene in base al metodo dialettico, un superare conservando. Così la filosofia non e una “filastrocca di opinioni”. Hegel è entusiasta di Aristotele, critico di Spinoza.

Lezioni di filosofia della storia 1837: è la storia universale che conclude la dottrina dello spirito oggettivo. La storia è un processo governato dalla ragione da spiegare razionalmente, essa è progresso nella coscienza della libertà (la libertà è il tratto distintivo dello spirito). Lo spirito del mondo (= che si estrinseca nel mondo) è comunque sempre lo spirito assoluto-divino. Protagonisti in questo cammino sono soprattutto gli spiriti dei popoli, gli spiriti nazionali. Vi è sempre un popolo dominante. Ma vi sono anche gli individui cosmico-storici (Alessandro Magno, Cesare, Napoleone etc.) che sono strumenti della ragione. Questo progresso non è però lineare, non c’è l’ottimismo illuministico. È sempre dura lotta. Successione delle epoche come graduale coscienza della libertà: mondo orientale, greco-romano, cristiano-germanico, unico in cui l’uomo è libero in quanto uomo (e non, per esempio, in quanto cittadini come per i greci che escludevano gli stranieri e gli schiavi). Il compimento del principio della libertà si ha nella Riforma e, nel piano politico, nella Rivoluzione Francese.

Lezioni di estetica 1835-1838 (postumo): l’estetica è la filosofia dell’arte bella. Sviluppo storico delle varie manifestazioni dell’arte il cui oggetto non è il bello naturale, non è imitazione della natura, non purifica le passioni, non ammaestra moralmente. L’arte è uno dei modi del manifestarsi storico dello spirito assoluto, è la sua parvenza sensibile. Le forme d’arte sono tre: simbolica (arte orientale, accordo ancora parziale tra idea e materia), classica (conformità tra contenuto spirituale e forma sensibile) e romantica (segnata dal cristianesimo dove lo spirito si coglie nel sentimento ed interiorità di fronte all’arte sacra). La funzione dell’arte termina con il  tramonto dell’arte romantica, si deve passare a forme più adeguate di rappresentazione dello spirito (religione e filosofia).
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PETER BROWNE  ?-1735

JOSEPH BUTLER 1692-1752
C. MIDDLETON 1683-1750
P. ANNET 1693-1769 

THOMAS CHUBB 1679-1747

FILIPPO DA LIMBORCH 1633-1712
JEAN LE CLERC 1675-1736 
PIERRE BAYLE 1647-1706 
Il libro dei tre impostori inizi 1700

La filosofia militare
Examen de la religion
HENRI DE BOULAINVILLER 1658-1722
NICOLAS FRERET 1688-1749
JEAN BAPTISTE DE MIRABAUD 1675-1760
JEAN MESLIER 1664-1729
BERNARD LE BOVIER signore di FONTENELLE 1657-1757
PIERRE LOUIS MOREAU DE MAUPERTIUS 1698-1759

GEORGE LOUIS LECLERC conte di BUFFON 1707-1788
JULIEN OFFRAY DE LA METTRIE 1709-1751
CLAUDE ADRIEN HELVETIUS 1715-1771 
PAUL HEINRICH DIETRICH barone d’HOLBAC 1723-1789

ROBERT TURGOT 1727-1781

MARIE-JEAN-ANTOINE-NICOLAS CARITAT marchese di CONDORCET 1743-1794

ERHARD WEIGEL 1625-1699

SAMUEL PUFENDORF 1632-1694

EHRENFRIED WALTER VON TSCHIRNHAUS 1651-1708 

NIKOLAUS HYERONIMUS GUNDLING 1671-1729 

JOHANN FRANZ BUDDE 1667-1729

ANDREAS RUDIGER 1673-1731

JACOB BRUCKER 1696-1770 

Ludwig Philipp Thummig 1697-1728

Friederich Christian Baumeister 1709-1785

Johann Christoph Gottschedd 1700-1766

Martin Knutzen 1713-1751

Franz albet Schultz

Adolph Friederich Hofmann 1703-1741 Logica 1737

ALEXANDER GOTTLIEB BAUMGARTEN 1714-1762

CHRISTIAN AUGUST CRUSIUS 1715-1775

Federico II 1712-1786

LEONHARD EULERO 1707-1783 

JOHANN GEORG SULZER 1720-1779

J.C. LAVATER 1741-1801 

GOTTFRIED PLOUCQUET Stoccarda1716-Tubinga 1790

JOHANN HEINRICH LAMBERT Alsazia 1728 – Berlino 1777

JOHANN NICOLAUS TETENS Tetenbull 1736 – Copenaghen 1807

ISAAK ISELIN 1728-1782

KARL FRIEDERICH BAHRDT 1741-1792

JOHANN CHRISTIAN EDELMANN 1698-1767

HERMANN SAMUEL REIMARUS Amburgo 1694 – Amburgo 1768

Tommaso Cornelio 1614-1684

Lorenzo Malagotti 1636-1712

Michelangelo Fardella 1650-1718

Francesco D’Andrea 1625-1698

Giuseppe Valletta 1636-1714

Costantino Grimaldi 1667-1750

Gregorio Caloprese 1650-1715

Paolo Mattia Doria 1666-1746

LUDOVICO ANTONIO MURATORI 1672-1750

ANTONIO GENOVESI 1713-1769

Francescantonio 1741-1784

Gaetano Filingieri 1753-1788

Melchiorre Delfico 1744-1835

Francesco Maria Pagano 1748-1799

CESARE BECCARIA 1738-1794

Pietro Verri 1728-1797

Francesco Maria Zanotti 1692-1777

P. Casto Innocente Ansaldi 1710-1780

Giammaria Ortes 1713-1790

JOHANN GEORG HAMANN 1730-1788
JOHANN GOTTFRIED HERDER 1744-1803

FRIEDRICH HEINRICH JACOBI 1743-1819

KARL LEONHARD REINHOLD 1758-1823

SALOMONE MAIMON 1754-1800

GOTTLOB ENRST SHULZE 1761-1833

KARL WILHELM VON HUMBOLDT 1767-1835
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